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La seduta riprende alle ore 15:09. 

  

Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo  
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mia e finanza regionale (DEFR) 2024. Approva-

zione (Proposta di deliberazione n. 371 divenuta de-

liberazione n. 91/2023) 
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Residenziale Pubblica (ERP) sfitti (Ordine del 
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alle azioni di prevenzione sismica non strutturali 
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alla Toscana come luogo favorevole all’investi-
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alle Comunità antincendi boschivi – Firewise 
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al sistema hAPPyMamma (Ordine del giorno n. 

675) 
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alla realizzazione di dighe e invasi in Toscana 
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alla qualificazione del sistema fieristico regionale 

(Ordine del giorno n. 677) 
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al sostegno economico agli Ambiti turistici rico-

nosciuti dalla Regione Toscana (Ordine del giorno 
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al monitoraggio e alla comunicazione della 

transizione digitale in Toscana (Ordine del giorno 
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Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

all’impossibilità delle Aree Interne della Toscana 

di avere accesso allo smart working e alla didat-

tica a distanza (Ordine del giorno n. 680) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

ai ritardi nella digitalizzazione delle Aree Interne 

della Toscana (Ordine del giorno n. 681) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

alle necessità delle Aree Interne della Toscana 

(Ordine del giorno n. 682) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

agli investimenti esteri nelle Aree Interne della 

Toscana (Ordine del giorno n. 683) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

al ripristino delle ambulanze medicalizzate Mike 

in Lunigiana (Ordine del giorno n. 684) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

al potenziamento del servizio di continuità assi-

stenziale in Lunigiana (Ordine del giorno n. 685) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

alla valorizzazione riqualificazione dei beni cul-

turali della Toscana (Ordine del giorno n. 686) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

al rilancio del turismo balneare in Toscana (Or-

dine del giorno n. 687) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

alle attività dei Consorzi di bonifica in Toscana 

(Ordine del giorno n. 688) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, in merito 

alla necessità di assegnare contributi alle 

Aziende Sanitarie Locali finalizzati al benessere 

dei pazienti oncologici (Ordine del giorno n. 689) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fratoni, Nicco-

lai, Rosignoli, Bugliani, Pescini, Scaramelli, Bar-

tolini, collegato alla deliberazione 21 dicembre 

2023, n. 91 (Nota di aggiornamento al Docu-

mento di economia e finanza regionale “DEFR” 

2024. Approvazione) (Ordine del giorno n. 694) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Bartolini, 
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Baldini, Casucci, in merito ai teatri minori della 

Toscana (Ordine del giorno n. 698) 
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lini, Baldini, in merito alle iniziative di preven-

zione e contrasto al disagio giovanile ed all'ab-

bandono scolastico (Ordine del giorno n. 699) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Landi, 

Baldini, in merito al contrasto della criminalità 

in Toscana (Ordine del giorno n. 700) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Baldini, Landi, 

Meini, in merito al centro intermodale sito in lo-

calità “Frizzone” a Capannori-Porcari (LU) (Or-

dine del giorno n. 701) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Galli, Ulmi, 

Meini, in merito ai fondi sfitti ERP (Ordine del 

giorno n. 702) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Galli, Meini, 

Ulmi, in merito alla carenza di alloggi ERP (Or-

dine del giorno n. 703) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Baldini, 

Casucci, in merito al piano faunistico venatorio 

regionale (Ordine del giorno n. 704) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Baldini, 

Landi, in merito all’introduzione del salario mi-

nimo (Ordine del giorno n. 705) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Barto-

lini, Baldini, in merito al sostegno per la catego-

ria degli edicolanti (Ordine del giorno n. 706) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Galli, Meini, 

Ulmi, in merito alle azioni volte al monitoraggio 

e al contrasto della ludopatia (Ordine del giorno 

n. 707) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Baldini, 

Bartolini, Landi, in merito al rilancio del sistema 

fieristico regionale (Ordine del giorno n. 708) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Ulmi, Galli, 

Meini, in merito alla continuità assistenziale (Or-

dine del giorno n. 709) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Galli, Meini, 

Landi, Baldini: Progetto infrastrutturale orga-

nico per lo sviluppo socio economico dell’Area 

Vasta Costiera (Ordine del giorno n. 710) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Barto-

lini, Ulmi, in merito all’utilizzo e alla valorizza-

zione delle terre incolte (Ordine del giorno n. 711) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Baldini, Meini, 

Casucci, Landi, in merito alla politica regionale 

toscana sui parchi (Ordine del giorno n. 712) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Baldini, Meini, 

Landi, in merito al Piano regionale per la qualità 

dell'aria (PRQA)-l.r. 9/2010 (Ordine del giorno n. 

713) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Baldini, 

Casucci, in merito al necessario ammoderna-

mento delle carceri toscane (Ordine del giorno n. 

714) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Casucci, Meini, 

Baldini, in merito all'accelerazione dei tempi di 

realizzazione della digitalizzazione (Ordine del 

giorno n. 715) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Baldini, 

Landi, in merito alla possibilità di aggregare To-

scana Promozione Turistica e Fondazione si-

stema Toscana (Ordine del giorno n. 716) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Petrucci, Fan-

tozzi, in merito alla graduatoria OSS (Ordine del 

giorno n. 717) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Petrucci, Fan-

tozzi, in merito alla messa a norma degli alloggi 

popolari non assegnati (Ordine del giorno n. 718) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Tor-

selli: Area 2 – Transizione ecologica – Progetto 

regionale 8 “Sviluppo sostenibile in ambito ru-

rale e agricoltura di qualità”. Sostenibilità in 

agricoltura (Ordine del giorno n. 719) 

 

Ordine del giorno del consigliere Fantozzi: Area 

2 - Transizione ecologica - Progetto regionale 7 

“Neutralità carbonica e transizione ecologica” 

(Ordine del giorno n. 720) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Tor-

selli: Area 6 - Salute - Progetto regionale 26 “Po-

litiche per la salute”. Segnali di rischio associati 

al suicidio (Ordine del giorno n. 721) 
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Ordine del giorno del consigliere Fantozzi: Area 

2 – Transizione ecologica – Progetto regionale 7 

Neutralità carbonica e transizione ecologica (Or-

dine del giorno n. 722) 

 

Ordine del giorno del consigliere Fantozzi: Area 

1 Digitalizzazione, innovazione e competitività 

del sistema toscano – Progetto regionale 4 Turi-

smo e Commercio (Ordine del giorno n. 723) 

 

Ordine del giorno del consigliere Fantozzi, Tor-

selli: Area 1 Digitalizzazione, innovazione e com-

petitività del sistema toscano – Progetto regio-

nale 4 – Turismo e commercio – Stand regionali 

promozionali (Ordine del giorno n. 724) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Tor-

selli: Area 2 Transizione ecologica -– Progetto re-

gionale 8 “Sviluppo sostenibile in ambito rurale 

e agricoltura di qualità”. Eventi fieristici (Ordine 

del giorno n. 725) 

 

Ordine del giorno del consigliere Fantozzi: Area 

4 - Progetto 14 “Valorizzazione e promozione 

della cultura, fra tradizione e sviluppo innova-

tivo”. Museo del Fumetto (Ordine del giorno n. 

726) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Capecchi, Tor-

selli, Fantozzi, Petrucci, Veneri, Tozzi: Area 1 – 

Digitalizzazione, semplificazione innovazione e 

competitività del sistema toscano – Progetto Re-

gionale 4 Turismo e Commercio – Porrettana 

Express (Ordine del giorno n. 727) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Capecchi, Tor-

selli, Fantozzi, Petrucci, Veneri, Tozzi: Area 3 – 

Infrastrutture per una mobilità sostenibile - Pro-

getto Regionale 11 “Infrastrutture e logistica”. 

Variante SP 5 Montalese tratto Sant’Agostino-

Montale (Ordine del giorno n. 728) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Capecchi, Tor-

selli, Fantozzi, Veneri, Tozzi: Area 5 – Inclusione 

e coesione - Progetto Regionale 25 “Promozione 

dello sport”. Impianto dell’aria condizionata Pa-

lazzetto PalaCarrara (Ordine del giorno n. 729 – 

testo sostitutivo) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Torselli, Fan-

tozzi, Petrucci, Capecchi, Veneri, in merito alla 

richiesta di un congruo contributo regionale in 

favore dell’edizione 2024 de “I suoni di Sillene” 

(Ordine del giorno n. 730) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Tor-

selli: Area 5 - Inclusione e coesione - Progetto 17 

“Integrazione sociosanitaria e tutela dei diritti ci-

vili e sociali”. Enti del Terzo Settore e Misericor-

die (Ordine del giorno n. 743) 

 

Proposta di risoluzione dei consiglieri Landi, 

Meini, Bartolini, in merito allo sviluppo socio-

economico delle aree insulari della Toscana (Pro-

posta di risoluzione n. 313) 

 

Legge di stabilità per l'anno 2024 (Proposta di 

legge n. 227 divenuta legge regionale n. 38/2023 atti 

consiliari) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Mercanti, 

Puppa, Fratoni, Niccolai, Ceccarelli, Vannucci, 

Bugetti, Giachi, Pieroni, Merlotti, collegato alla 

legge regionale 28 dicembre 2023, n. 48 (Legge di 

stabilità per l’anno 2024) (Ordine del giorno n. 

668) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Ulmi, Galli, 

Meini, collegato alla legge regionale 28 dicembre 

2023, n. 48 (Legge di stabilità per l’anno 2024) 

(Ordine del giorno n. 697) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Meini, Baldini, 

Landi, collegato alla Proposta di Legge n. 227 

“Legge di stabilità per l’anno 2024” (Ordine del 

giorno n. 731) 

 

Disposizioni di carattere finanziario. Collegato 

alla legge di stabilità per l’anno 2024 (Proposta di 

legge n. 229 divenuta legge regionale n. 39/2023 atti 

consiliari) 

 

Ordine del giorno delle consigliere Galletti, No-

feri, collegato alla Proposta di Legge n. 229 – Di-

sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 

legge di stabilità per l’anno 2024- (Alloggi) (Or-

dine del giorno n. 738) 

 

Ordine del giorno delle consigliere Galletti, No-

feri: Contributo a favore delle famiglie con figli 

minori disabili. Articolo 23 della l.r. 44/2022 (Or-

dine del giorno n. 739) 

 

Ordine del giorno delle consigliere Galletti, No-

feri, collegato alla Proposta di Legge n. 229 – 
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Disposizioni di carattere finanziario. Collegato 

alla legge di stabilità per l’anno 2024 – (Contri-

buti Fondazione Maggio) (Ordine del giorno n. 

740) 

 

Ordine del giorno delle consigliere Galletti, No-

feri, collegato alla Proposta di Legge n. 229 – Di-

sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 

legge di stabilità per l’anno 2024- (Mense) (Or-

dine del giorno n. 741) 

 

Bilancio di previsione finanziario 2024 - 2026 

(Proposta di legge n. 228 divenuta legge regionale 

n. 40/2023 atti consiliari) 

 

Ordine del giorno della consigliera Tozzi, in me-

rito all’elenco degli interventi da candidare a va-

lere sulla dotazione aggiuntiva del FSC 

2021/2027 (Ordine del giorno n. 690) 

 

Ordine del giorno della consigliera Tozzi, in me-

rito alla necessità di avviare un percorso di pro-

grammazione negoziata con gli enti locali (Ordine 

del giorno n. 691) 

 

Ordine del giorno della consigliera Tozzi, in me-

rito alla necessità di avviare un processo di spen-

ding review regionale (Ordine del giorno n. 692) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Ceccarelli, 

Stella, Meini, Torselli, Scaramelli, Galletti, in 

merito alle risorse per far fronte alle iniziative le-

gislative del Consiglio regionale (Ordine del 

giorno n. 695) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Torselli, Fan-

tozzi, Capecchi, Veneri, in merito alla richiesta 

di un congruo contributo regionale in favore 

della Pieve di San Michele e San Francesco nel 

Comune di Carmignano (PO) (Ordine del giorno 

n. 732) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Torselli, Fan-

tozzi, Capecchi, Veneri, in merito allo stanzia-

mento di un congruo contributo regionale 

all’Istituto Scudi di San Martino (Ordine del 

giorno n. 733) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Torselli, Fan-

tozzi, Capecchi, Veneri, in merito alla richiesta 

di un congruo contributo regionale per il ripri-

stino e successivo mantenimento del Bravio di 

Santa Reparata (Ordine del giorno n. 734) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Torselli, Fan-

tozzi, Petrucci, Veneri, in merito allo stanzia-

mento di contributi regionali in favore della Fe-

sta della Rificolona (Ordine del giorno n. 735) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Petrucci, Tor-

selli, Fantozzi, in merito alla richiesta di un con-

gruo contributo regionale per la produzione e 

progettazione di contenuti multimediali (Ordine 

del giorno n. 736) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Petrucci, Tor-

selli, Fantozzi, in merito alla richiesta di un con-

gruo contributo regionale per strutture e dota-

zioni per “ex macelli” (Ordine del giorno n. 737) 

 

PRESIDENTE: Buon pomeriggio, ripren-

diamo i lavori dell’Assemblea legislativa. 

Scusatemi per il ritardo.  

Prima di chiudere la fase di discussione, 

se ci sono interventi per ordine dei lavori. 

Prego, la parola al collega Sguanci.  

 

SGUANCI: Io, Presidente, chiederei cor-

tesemente mezzora di sospensione per un in-

contro definitivo e chiaritore all’interno 

della maggioranza.  

 

PRESIDENTE: Uno favorevole ed uno 

contrario rispetto a questa proposta. Se non 

ci sono richieste di intervento metto in vota-

zione l’interruzione fino alle ore 15:40. Fa-

vorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: La seduta è interrotta fino 

alle 15:40.  

 

La seduta è sospesa alle ore 15:10 

La seduta riprende alle ore 16:02 

 

Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo  
 

PRESIDENTE: Scusate per il ritardo, do-

vevamo iniziare un po’ prima ma la riunione 

è andata e sta andando un po’ per le lunghe. 

Non so se c’è qualcuno che vuole 
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intervenire. La parola al collega Sguanci, 

prego.  

 

SGUANCI: Sempre per ordine dei lavori. 

Lo so che è una cosa spiacevole, ma siccome 

la storia recente ci ricorda che qui forze di 

opposizione ma anche di maggioranza in al-

cuni casi hanno portato a sospensioni assai 

più importanti, essendo oggi il giorno in cui 

andiamo a chiudere il bilancio, credo sia ra-

gionevole mettere in votazione un’altra in-

terruzione. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Quindi, collega Sguanci, 

propongo fino alle ore 16:20?  

 

SGUANCI: Esatto, grazie.  

 

PRESIDENTE: Però alle ore 16:20 faccio 

ripartire l’Aula. Se avete bisogno di più 

tempo chiedetemelo di più e votatelo.  

 

SGUANCI: 16:30 e chiudiamo la partita.  

 

PRESIDENTE: Bene. La proposta è che 

alle ore 16:30 ripartono i lavori d’Aula. Fa-

vorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Il voto è positivo, inter-

rompo la seduta e si riparte alle 16:30.  

 

La seduta è sospesa alle ore 16:03 

La seduta riprende alle ore 16:32 

 

Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo  
 

PRESIDENTE: Buon pomeriggio, sono le 

ore 16:30. Sono, come da accordi, tornato 

per poter avviare i lavori. Vedo che in questo 

momento c’è una parte dell’Aula non pre-

sente… Sì sì, ho visto, Andrea, però penso 

che per correttezza sia giusto aspettare i col-

leghi di centrodestra, mi è stato detto che 

sono andati in una conferenza stampa. 

Hanno aspettato noi e ora è giusto aspettare 

loro, per correttezza. Ecco, è arrivato il Por-

tavoce dell’opposizione. Marco, si può par-

tire? Aspettiamo tutti?... La parola al Porta-

voce dell’opposizione, Marco Landi. Prego.  

 

LANDI: Grazie, Presidente. Su richiesta 

anche dei capigruppo di Forza Italia, Lega, 

Fratelli d’Italia e Movimento 5 Stelle sono a 

chiedere la sospensione per una riunione 

delle opposizioni.  

 

PRESIDENTE: Per quanto?  

 

LANDI: Chiediamo un’ora.  

 

PRESIDENTE: Un’ora? Si mette in vota-

zione. Io devo essere sincero, come ho ac-

colto quelle della maggioranza accolgo 

quelle della minoranza e la proposta che vi 

faccio è di 30 minuti, esattamente come gli 

altri. Quindi rientro in aula alle ore 17:05. La 

metto in votazione. Favorevoli? Contrari? 

Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: La seduta è sospesa. Ri-

partirà alle ore 17:05.  

 

La seduta è sospesa alle ore 16:35 

La seduta riprende alle ore 17:00 

 

PRESIDENTE: Buonasera. Ripartiamo, 

sono le ore 17:00. A questo punto non vedo 

nessun iscritto per ordine dei lavori, pos-

siamo partire con la fase di votazione. 

Chiedo agli uffici di consegnarmi tutto il 

materiale.  

C’è un subemendamento che è un sube-

mendamento per un errore di scrittura 

all’emendamento del Presidente Giani, che 

vi verrà distribuito… (intervento fuori mi-

crofono)… Non lo so, non l'ho ancora visto 

neanche io. Come? È un subemendamento 

tecnico per un errore di scrittura dell'emen-

damento del Presidente Giani. Se mi date per 

favore tutto il materiale, prima di procedere 
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alla fase di votazione io darei la parola al 

presidente Bugliani per dichiarare quali de-

gli emendamenti… Un attimo, allora Tor-

selli per ordine dei lavori.  

 

TORSELLI: L'emendamento tecnico del 

Presidente Giani è quello che ci stanno con-

segnando adesso?  

 

PRESIDENTE: Sì, è quello che vedo 

nelle tue mani.  

 

TORSELLI: Perfetto. Bene.  

 

PRESIDENTE: Bene. Presidente Bu-

gliani.  

 

BUGLIANI: La I Commissione si è riu-

nita ieri ai sensi dell’articolo 138 del regola-

mento interno. Ha vagliato gli emendamenti 

su tutti gli atti collegati alla manovra di bi-

lancio in relazione alla sussistenza o meno 

della copertura finanziaria ai profili di am-

missibilità, arrivando quindi a sancire che gli 

emendamenti con i protocolli 15874, 15855, 

15869, 15866, 15870, 15852, 15864, 15848, 

15849, 15847, 15851, 15868, 15872, 15862, 

15859, 15858, 15867, 15863, 15871, 15857, 

15853, 15854, 15850, 15856, 15865, 15873, 

15861, 15860, 15780 e 15902 hanno la co-

pertura finanziaria e sono formulati in modo 

ammissibile.  

Si precisa che l’emendamento 15904 alla 

proposta di deliberazione 371, ovvero la 

nota di aggiornamento al DEFR 2024, non è 

pervenuto nei termini stabiliti e quindi è 

stato dichiarato inammissibile. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il presidente 

Bugliani. Io vi faccio questa proposta di la-

voro. Ora abbiamo tutti gli ordini del giorno, 

vi proporrei una dichiarazione di voto da 

fare per tutti e quattro gli atti di bilancio, 

dopo gli ordini del giorno. Quando si sta per 

votare il primo atto di bilancio fate la dichia-

razione di voto su tutti gli atti di bilancio, in 

maniera tale da gestire meglio il tutto.  

Gli ordini del giorno vi propongo di 

votarli per alzata di mano. Bene, non ci sono 

contrari, si prosegue in questa direzione. 

L’ordine è quello del tablet, penso. Si parte 

dal 669. Chiunque volesse il voto elettronico 

di qualche atto me lo chieda; ogni capo-

gruppo può chiederlo per quanto riguarda gli 

ordini del giorno.  

 

(Intervento fuori microfono)  

 

PRESIDENTE: No, quello al momento 

me lo chiedete. No, io parlavo degli ordini 

del giorno solo il voto per alzata di mano per 

ora. Va bene?  

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 669. 

Presidente Stella, prego. Il presidente Stella 

dà per illustrato l'ordine del giorno 669. Met-

tiamolo in votazione. Favorevoli? Contrari? 

Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 670 del 

presidente Stella, in merito agli episodi di 

criminalità diffusa in Toscana. Si mette in 

votazione anche questo. C'è qualcuno che 

vuole intervenire? Non vedo nessun inter-

vento, metto in votazione. Favorevoli? Con-

trari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 671 del presidente Stella, in merito ai 

CUAV, Centri per uomini autori di violenza. 

Si mette in votazione. Favorevoli? Contrari? 

Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 672 del collega Stella in merito alle 
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azioni di prevenzione sismica non struttu-

rali. Si mette in votazione Non c'è nessuno 

che vuole intervenire? Favorevoli? Un at-

timo, rifacciamo la votazione. Favorevoli? 

Contrari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 673 del presidente Stella, in merito alla 

Toscana come luogo favorevole all'investi-

mento estero. Si mette in votazione. Favore-

voli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 674 del collega Stella, in merito alle 

comunità antincendi boschivi. Si può met-

tere in votazione… Qualcuno vuole interve-

nire? Nessuno. Favorevoli? Contrari? Aste-

nuti?  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Passiamo all'ordine del 

giorno numero 675, in merito al sistema 

hAPPyMamma, del presidente Stella. Si 

mette in votazione. Favorevoli? Contrari? 

Astenuti.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 676 del presidente Stella, collegato alla 

proposta di deliberazione 371, in merito alla 

realizzazione di dighe e invasi in Toscana. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 677, in merito alla qualificazione del 

sistema fieristico regionale, del presidente 

Stella. Si dà per illustrato. Favorevoli? 

Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 678 del presidente Stella, in merito al 

sostegno economico agli ambiti turistici ri-

conosciuti dalla Regione Toscana. Favore-

voli? Contrari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno n. 679 

del presidente Stella, in merito al monitorag-

gio e la comunicazione della transizione di-

gitale in Toscana. Si dà per illustrato. Favo-

revoli? Contrari? Astenuti? Collega Melio? 

 

MELIO: Contrario. 

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 680, in merito all'impossibilità delle 

aree interne della Toscana di avere accesso 

allo smart working e alla didattica a di-

stanza. Posso procedere? Mettiamo in vota-

zione. Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 681, in merito ai ritardi della digitaliz-

zazione delle aree interne della Toscana. Lo 

do per illustrato, presidente. Mettiamo in vo-

tazione. Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 682 del presidente Stella, in merito alle 

necessità delle aree interne della Toscana. 

Lo do per illustrato. Favorevoli? Contrari? 

Astenuti?  
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- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 683 del presidente Stella, in merito agli 

investimenti esteri nelle aree interne della 

Toscana. Si dà per illustrato. Favorevoli? 

Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 684 del presidente Stella, in merito al 

ripristino dell’ambulanza medicalizzata 

Mike in Lunigiana. Si dà per illustrato. Fa-

vorevoli?... La parola al collega Pescini.  

 

PESCINI: Prendiamo ad esempio questo 

ordine del giorno, ma parlo anche per quelli 

successivi, per tutto gli altri delle minoranze 

che si occupano puntualmente di interventi 

territoriali… se si accetta il rinvio in com-

missione – questo riguarda la Lunigiana, al-

tri riguardano altri territori – se si accetta il 

rinvio in commissione degli ordini del 

giorno…  

 

PRESIDENTE: Collega Pescini, pur-

troppo non si possono mandare in commis-

sione in quanto sono atti collegati al bilan-

cio.  

 

PESCINI: Quindi ne chiediamo la trasfor-

mazione.  

 

PRESIDENTE: Vanno trasformati even-

tualmente in mozioni da portare poi in com-

missione. Va ripresentato, certo.  

 

PESCINI: Per non respingerli allora chie-

diamo il ritiro e la trasformazione in mo-

zione per poi presentarli nelle commissioni 

competenti i cui presidenti hanno già dato la 

disponibilità.  

 

PRESIDENTE: Per essere chiari, noi 

come Presidenza non possiamo assegnarli 

automaticamente. Dovete ripresentare una 

mozione che io assegno in commissione 

quando ci viene presentata. Questo chiara-

mente andrebbe ritirato.  

 

PESCINI: Ovviamente è una scelta di chi 

lo presenta. Altrimenti, se no ritirati, li re-

spingiamo.  

 

PRESIDENTE: Presidente Stella?  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Non 

avendo potuto approfittare di queste interru-

zioni per partecipare a nessun tipo di vertice, 

ma ritenendo importante l’ordine del giorno, 

ringrazio il Presidente Pescini. Direi quindi, 

se ho capito bene, che quello di cui si parla 

ora, il n. 684 e quello dopo, il n. 685, io li 

trasformo in mozioni visto l’importanza 

dell’argomento e li porto in commissione. 

Mi sembra di aver capito che c'è una dispo-

nibilità di massima della maggioranza. 

Quindi ritiro quello di cui stiamo discutendo 

e quello dopo, che ha per oggetto: “in merito 

al potenziamento del servizio di continuità 

assistenziale in Lunigiana”. Corretto, consi-

gliere?... Li ritiro entrambi.  

 

PRESIDENTE: Intanto il presidente 

Stella ritira il numero 684, se mi dice anche 

l’altro numero, cortesemente… sì, il 685, 

quello della continuità assistenziale? Allora 

sono ritirati gli ordini del giorno 684 e 685 

del presidente Stella.  

Passiamo all'ordine del giorno 686, in me-

rito alla valorizzazione e riqualificazione dei 

beni culturali della Toscana, presidente 

Stella. Posso mettere in votazione? Favore-

voli? Contrari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 687 del 

presidente Stella, in merito al rilancio del tu-

rismo balneare in Toscana. Si dà per illu-

strato. Favorevoli? Contrari?... Un attimo, 

va rifatto il voto e chiedo di allargare la ca-

mera perché si vedeva solo il mio voto. 
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Chiedo alla regia di allargare la camera, per 

favore. Grazie. Mettiamo in votazione l'or-

dine del giorno numero 687. Favorevoli? 

Contrari?. Astenuti? Collega Melio? 

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 688 del presidente Stella, in merito alle 

attività dei Consorzi di bonifica della To-

scana. Lo diamo per illustrato. Favorevoli? 

Contrari? Astenuti? Collega Melio? 

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 689, del presidente Stella, in merito 

alla necessità di assegnare contributi alle 

aziende sanitarie locali finalizzati al benes-

sere dei pazienti oncologici. Favorevoli? 

Contrari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Passiamo a questo punto 

all'ordine del giorno 694 a prima firma della 

collega Fratoni. Lo diamo per illustrato, col-

lega, o lo vuole illustrare? Lo diamo per il-

lustrato? Non c'è un titolo nella scheda che 

ho qui davanti, sto cercando l’atto… Lo 

trovo, lo trovo: “Impegna la Giunta regio-

nale ad attivarsi affinché venga intrapresa, 

anche attraverso un coinvolgimento diretto 

degli operatori, una ricognizione puntuale 

sui maggiori costi sostenuti per le voci di 

spesa Covid dei centri diurni per disabili, i 

quali hanno continuato a erogare le presta-

zioni anche presso il domicilio dei propri as-

sistiti. Sia valutata con urgenza, in analogia 

con quanto intrapreso negli anni a supporto 

delle RSA, RSD e CAP la predisposizione di 

un ulteriore intervento di sostegno econo-

mico in loro favore, con particolare riguardo 

alla Fondazione Mike onlus e alla garanzia 

di continuità delle attività da esse erogate”. 

Ci sono interventi? No. Mettiamo in vota-

zione Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 698. 

Collega Bartolini, vuole illustrarlo? Lo 

diamo per illustrato. Al 698 è stato conse-

gnato un emendamento che io accolgo in 

quanto condiviso tra la maggioranza, a prima 

firma presidente Giachi, e la prima firmata-

ria dell’ordine del giorno, la collega Barto-

lini, che dice che nell’impegnativa sono in-

serite le parole “a valutare l'opportunità di” 

dopo “toscani” in sostituzione della parola 

“ed”.  

Quindi io metterei in votazione, così 

come emendato, l’ordine del giorno. Chiedo 

di aprire la camera. Il numero il 698… Scu-

sate, posso procedere al voto?... Aspettavo di 

capire. Bene. Mettiamo in votazione l'ordine 

del giorno 698, così come emendato. Favo-

revoli? Contrari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 699. 

Anche qui c'è un emendamento. Il Portavoce 

dell'opposizione a prima firma lo vuole illu-

strare? No, bene. 

L'emendamento anche in questo caso lo 

accolgo fuori dai termini del regolamento, 

così come da accordi, perché oltre alla firma 

del Portavoce dell'opposizione c'è anche la 

firma di una collega della maggioranza, 

quindi vuol dire che l'atto può essere votato. 

Nell’impugnativa sono cassate le parole da 

“qual è il progetto” fino a “volontariato so-

ciale”. Mettiamo in votazione l'ordine del 

giorno 699, così come emendato. Favore-

voli? Contrari? Astenuti? Collega Melio?  
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MELIO: Favorevole 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 700 della presidente Meini. Lo dà per 

illustrato. Mettiamo in votazione. Favore-

voli?... Ripetiamo il voto. Favorevoli? Con-

trari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 701. Collega Baldini lo dà per illu-

strato? Ci sono interventi? No, mettiamo in 

votazione Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

Collega Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno nu-

mero 702. Collega Galli, si dà per illustrato? 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? Collega 

Melio? 

 

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

Presidenza del Vicepresidente Stefano Scaramelli 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 703, 

primo firmatario Galli. Lo dà per illustrato? 

Mettiamolo in votazione. Favorevoli? Con-

trari? Astenuti? Consigliere Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 704, 

prima firmataria Meini. Lo dà per illustrato, 

presidente? Lo dà per illustrato. Mettiamolo 

in votazione. Favorevoli? Astenuti? Con-

trari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno n. 705, 

prima firmataria presidente Meini. C’è un 

emendamento firmato da Bugetti. Lo diamo 

per illustrato? Perfetto. Mettiamo in vota-

zione l'ordine del giorno 705, così come 

emendato. Favorevoli? Astenuti? Contrari? 

Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 706, 

prima firmataria la presidente Meini. Lo dà 

per illustrato? Perfetto. Mettiamo in vota-

zione. Favorevole? Astenuti? Contrari? Me-

lio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 707, 

primo firmatario Galli. Lo dà per illustrato? 

Perfetto. Mettiamo in votazione. Favore-

voli? Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 708, 

primo firmatario Ulmi. Lo dà per illustrato? 

… (intervento fuori microfono)… A me ri-

sulta Ulmi, Galli, Meini. A noi risulta così in 

Presidenza. C'è un errore nell’indicazione… 

va corretta la cartellina. C'è un errore. 

Quindi prima firma Meini, mettiamo in 
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votazione il rilancio del sistema fieristico re-

gionale. Le firme sono Meini, Baldini, Bar-

tolini… non si legge… Landi. Prego, lo dà 

per illustrato? Perfetto. Non ci sono inter-

venti, mettiamo in votazione. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO? Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 709, 

primo firmatario Ulmi. Lo illustra? Prego. 

Lo dà per illustrato? Perfetto. Mettiamo in 

votazione l’ordine del giorno 709. Favore-

voli? Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Passiamo all'ordine del 

giorno 710, primo firmatario Galli. Risulta? 

Sì, Galli. Lo dà per illustrato? Prego. Met-

tiamo in votazione Favorevoli? Astenuti? 

Contrari? Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Andiamo all'ordine del 

giorno 711, prima firmataria Meini. Lo dà 

per illustrato. Favorevoli? Astenuti? Con-

trari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 712, 

primo firmatario Baldini. Lo dà per illu-

strato. Passiamo alla votazione Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 713, 

primo firmatario Baldini. Lo dà per illu-

strato. Passiamo alla votazione. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 714, a 

prima firma Meini e già illustrato. Mettia-

molo in votazione. Favorevoli? Astenuti? 

Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

Ordine del giorno 715, primo firmatario 

Casucci. Lo illustra? Lo dà per illustrato. Fa-

vorevoli? Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 716, a 

prima firma Meini. Lo illustra? Lo dà per il-

lustrato. Mettiamo in votazione. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 717, a 

prima firma Petrucci. Lo illustra? Prego.  

 

PETRUCCI: Quest'ordine del giorno fa 

riferimento a una questione concreta che ri-

guarda le graduatorie degli operatori socio 

sanitari. Io ringrazio il collega Stella per 

aver presentato una proposta di legge già 

passata in commissione che prevede la pro-

roga di quelle graduatorie. Noi riteniamo che 
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non sia sufficiente approvare una proroga di 

quelle graduatorie se non impegniamo la 

Giunta a presentare un cronoprogramma che 

stabilisca… qui c’è scritto erroneamente en-

tro marzo 2023, in realtà è entro marzo 2024, 

che stabilisca le tempistiche con cui an-

dremo ad assumere le graduatorie.  

Da questo punto di vista voglio tornare su 

quello che è il dibattito di questi giorni. Pre-

sidente Giani, sai la stima e il rispetto pro-

fondo che ho nei tuoi confronti, al di là delle 

posizioni politiche. Oggi penso di aver assi-

stito al peggior intervento che hai fatto dall'i-

nizio di questa legislatura. Probabilmente le 

tensioni, e non lo sto dicendo in maniera 

strumentale, di questi giorni hanno portato a 

scivoloni. E può succedere in politica. Io co-

nosco la tua integrità e il tuo livello di se-

rietà. Mi piacerebbe che uno rivedesse 

quello che ha detto rispetto ai morti del Co-

vid in Lombardia e in Toscana, perché por-

tare il dibattito politico sull'aumento delle 

tasse o il non aumento delle tasse e per giu-

stificare una manovra fiscale che fate, utiliz-

zare chi è morto in Lombardia anziché in To-

scana durante il Covid, penso che sia uno 

scivolone gravissimo, rispetto al quale mi 

auguro ci voglia essere un ripensamento da 

parte del governatore. Penso che lo si debba 

prima di tutto a coloro che sono morti, lo si 

debba ai parenti, agli amici, alle persone vi-

cine di quei morti in Lombardia dove c'è 

stata una situazione, ora non la sto a riper-

correre qui, assolutamente differente rispetto 

a quella che c’è stata da altre parti e in To-

scana.  

Allora, da questo punto di vista, se voi vo-

lete l'appoggio di Fratelli d'Italia rispetto a 

quando andrete nuovamente nei prossimi 

anni, nei prossimi mesi al Ministero della sa-

lute noi saremo pronti a sostenervi se pren-

derete degli impegni concreti. Uno di questi 

impegni che chiediamo è questo: noi chie-

diamo che entro il 31 marzo, fortunatamente 

sono presenti in aula il Presidente e l'asses-

sore competente, entro il 31 marzo prossimo 

ci sia un cronoprogramma stilato sulle as-

sunzioni delle OSS. Se voi andrete a Roma, 

al Ministero della salute, a chiedere soldi per 

assumere con un contratto a tempo indeter-

minato i tanti operatori sociosanitari di cui 

ha bisogno questa regione, noi verremo al 

vostro fianco, Presidente, a sostenere questa 

posizione, e, se c'è bisogno, a chiedere più 

soldi al Ministero per fare azioni concrete.  

Noi siamo assolutamente indisponibili, e 

lo diciamo dall'inizio della legislatura e 

dall’inizio di quest'anno a chiedere più soldi 

in maniera indistinta, senza sapere per che 

cosa volete utilizzarli. Quindi se ci sono dei 

progetti concreti… Qui c'è un problema con-

creto, i nostri ospedali, il nostro servizio sa-

nitario regionale, ha bisogno di tante figure 

professionali in più, soprattutto ha bisogno 

di operatori sociosanitari che sono fermi in 

una graduatoria da anni. Si proroga quella 

graduatoria, ma abbiamo il coraggio di dire 

entro marzo quanti ne assumiamo, se ne as-

sumiamo, se abbiamo i soldi per farlo. Altri-

menti si continua a prendere in giro le per-

sone, a creare aspettative nelle persone che 

con quei 1.000 euro al mese pensano di im-

postare la propria vita, senza poi poter ri-

spondere a questa aspettativa.  

Noi, sul voto rispetto a questo ordine del 

giorno, valuteremo la serietà e chiederemo a 

chi ci segue di valutare la serietà delle vostre 

posizioni, caro collega Niccolai. Dicci per 

che cosa vuoi più soldi. Li vuoi per assumere 

le OSS, per assumere gli operatori sociosa-

nitari o li vuoi per fare l'ennesimo primario 

di riferimento del tuo partito che poi cerche-

rete e contatterete nella prossima campagna 

elettorale?  

Noi sui temi concreti ci siamo, Presi-

dente, e mi auguro che si possa ritrovare an-

che da parte tua un livello di serenità mag-

giore rispetto a quando si specula sui morti, 

per provare a giustificare degli interventi che 

sono stati fatti. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Ceccarelli.  

 

CECCARELLI: Intervengo per dire per-

ché non voteremo questo atto, mentre ab-

biamo votato volentieri la proposta che ha 
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fatto il presidente Stella relativamente alla 

proroga della validità delle graduatorie. Noi, 

nel momento in cui abbiamo compreso che 

questa cosa, pur in legislazione regionale la 

potevamo fare… noi siamo perché le gradua-

torie, visto che soprattutto da quella degli 

OSS sono state assunte pochissime persone, 

possano rimanere più a lungo in vigore, an-

che perché rifare le graduatorie costa, affin-

ché nel momento in cui ce ne sarà bisogno 

possano essere assunte le persone che sono 

lì.  

Le graduatorie solitamente si fanno per 

assumere chi vince, chi vince è stato assunto, 

sul resto… ho sentito tutta la mattina che 

avete chiesto che devono controllare, riorga-

nizzare… quindi in questa operazione che 

faranno, se c'è bisogno di OSS, saranno as-

sunti perché quella graduatoria rimarrà va-

lida.  

Dopodiché io però sono intervenuto an-

che per dire che ho ascoltato una cosa in-

quietante. Che se noi vogliamo, se il Presi-

dente e l'assessore vogliono l'appoggio del 

partito dei Fratelli d'Italia per parlare col Mi-

nistero, noi bisogna approvare l'ordine del 

giorno. Questo è registrato… Nel rapporto 

tra istituzioni?... (intervento fuori micro-

fono)… Tu l’hai detto, riascoltiamolo. Tu 

l’hai detto… (intervento fuori microfono)… 

ora, 3 minuti fa. I rapporti tra le istituzioni 

sono rapporti che devono prescindere da 

quelli che sono i colori politici di chi li rap-

presenta in quel momento. Le istituzioni 

hanno il dovere, se possibile e se è condivi-

sibile, di collaborare. Non credo che ci 

debba volere il supporto e l'aiuto di un par-

tito, di un gruppo politico per poter discutere 

col Ministero di cose serie e importanti come 

quelle di cui stiamo ragionando, che riguar-

dano la nostra sanità.  

 

PRESIDENTE: Chieda parola per fatto 

personale, viene concesso. Prego, Petrucci  

 

PETRUCCI: Io penso che l’eccezione di 

Ceccarelli sia patetica o ridicola, ancora non 

riesco a capirlo. Io ho detto: “Se andrai per 

certi motivi verremo al tuo fianco e ti accom-

pagneremo”. Sicuramente né il Presidente 

Giani né l'assessore Bezzini hanno bisogno 

né di Fratelli d’Italia né tanto meno di me per 

andare al Ministero. Questo è evidente, 

tant'è che ci sono andati decine di volte 

senza che ci fosse necessità che il sotto-

scritto li accompagnasse. È chiaro, era una 

questione politica. Se andrete a chiedere 

certe cose vi accompagneremo e vi soster-

remo. Se poi si vuole strumentalizzare tutto, 

come i morti in Lombardia… Il senso era 

chiaro, Ceccarelli. È chiaro che né il Presi-

dente Giani né l'assessore hanno bisogno di 

essere accompagnati da Petrucci o Fratelli 

d'Italia al Ministero, tant'è che ci saranno an-

dati decine di volte senza bisogno che ce li 

accompagnassi io.  

Se ci andranno con delle proposte con-

crete ci sarà l'appoggio politico anche del 

gruppo regionale di Fratelli d'Italia. Così 

forse è più chiaro.  

 

PRESIDENTE: Terminata la discussione 

mettiamo in votazione l'ordine del giorno 

717, prima firma Petrucci. Favorevoli? Aste-

nuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: Mi dicono i funzionari 

del Consiglio che, data la mole dei dati cari-

cati, il sistema a un certo punto non ha più 

caricato gli allegati, c’è soltanto l’elenco de-

gli atti. Prego, Torselli. 

 

TORSELLI: Scusi, però, se decidiamo 

che gli ordini del giorno si presentano, non 

si presentano, si votano, lasciano il tempo 

che trovano, va bene tutto, ma, se dobbiamo 

fare una discussione seria, fino al primo or-

dine del giorno di Fratelli d'Italia sono tutti 

caricati e disponibili sul sistema. Poi arri-

vano gli ordini del giorno di Fratelli d’Italia 

e non ci sono sul sistema, arrivano quelli di 

un altro partito e ricominciano ad essere sul 
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sistema. Ora va bene tutto, ma così diventa 

un po' difficile presentarli, anche perché ab-

biamo un quintale e mezzo di cartacce da-

vanti…. hai ragione, trovalo il pacchettino. I 

colleghi stanno dicendo: “non lo posso vo-

tare perché non so cosa votare”, evidente-

mente non hanno il pacchettino. Quindi, se 

per favore…  

 

PRESIDENTE: Può darsi che non ci siano 

neanche quelli di Italia Viva… È una battuta 

per sdrammatizzare. 

 

TORSELLI: Appunto. Allora se per fa-

vore si rimedia a questa cosa…  

 

PRESIDENTE: In termini cartacei sono 

stati consegnati a tutti, ognuno di voi ha una 

copia dei documenti. In termini informatici 

credo che sarà corretto fare un’analisi pun-

tuale del sistema informatico.  

 

TORSELLI: Lasciamo comunque a ver-

bale che il sistema non dà la possibilità ad 

alcun consigliere di prendere visione degli 

atti presentati dal gruppo dei Fratelli d’Italia.  

 

PRESIDENTE: Per spiegare bene a chi 

segue, solamente in maniera informatica; in 

maniera cartacea ciascuno dispone di una 

copia. Si ritroveranno in maniera puntuale. 

Gli emendamenti degli atti dovrebbero risul-

tare. Comunque monitoreremo. 

Siamo all’ordine del giorno 718. Prima 

firma Petrucci. Lo illustra? Prego.  

 

PETRUCCI: Capisco che oggi si faccia 

finta di essere qui per caso. In realtà non 

siamo qui per caso, quindi chiedo silenzio in 

aula. A me piace illustrarli gli ordini del 

giorno che ho scritto.  

Noi abbiamo in Toscana un'emergenza 

abitativa, ahimè come nel resto d'Italia, sem-

pre più impellente e abbiamo un sistema di 

alloggi ERP, di edilizia popolare - mi fa pia-

cere sia presente l'assessore Spinelli - che 

non è in grado di rispondere a tutte le richie-

ste di emergenza abitativa… 

 

PRESIDENTE: Chiedo ai colleghi mag-

gior silenzio in aula. Facciamo ripartire il 

tempo per il collega Petrucci. Prego.  

 

PETRUCCI: Grazie, Presidente. Ab-

biamo un sistema pure avanzato di edilizia 

residenziale pubblica che non è in grado di 

rispondere a tutte le richieste. Noi abbiamo 

circa 50.000 alloggi ERP, per l'esattezza 

49.574. Di questi 49.574, alla fine del 2022, 

3.631 erano inutilizzabili perché avevano bi-

sogno di lavori di manutenzione. Nel 2023 

gli alloggi inutilizzabili di edilizia popolare 

sono aumentati e hanno superato quota 

4.000. Significa che in Toscana il pubblico 

ha la proprietà di oltre 4.000 alloggi popolari 

vuoti che non può assegnare perché mancano 

i soldi per i lavori di manutenzione. 4000 al-

loggi popolari vuoti significa non riuscire a 

dare risposta a 10 - 15.000 persone, a se-

conda di quante persone mettiamo in allog-

gio. Su tre e mezzo persone ad alloggio sono 

quasi 15.000 le persone che potrebbero avere 

un alloggio popolare e non lo hanno perché 

li teniamo vuoti. Allora è evidente che tutti 

gli enti di gestione sono in difficoltà, per cui 

con questo ordine del giorno noi chiediamo 

di convocare un tavolo tecnico anche con il 

Governo, quindi non è un atto strumentale. 

Invitiamo l'assessore Spinelli, posso dire in-

vitiamo il presidente Ceccarelli e sosterremo 

una sua iniziativa politica di questo genere 

nel caso in cui ci fosse la volontà di aprire 

un tavolo tecnico con gli enti di gestione 

dell'edilizia popolare e con il Governo na-

zionale, al fine di reperire quante più risorse 

possibili. Questo per poter mettere sul mer-

cato dell'emergenza abitativa, sul mercato 

dell'edilizia ERP i 4.000 e passa alloggi di 

proprietà pubblica che non possono essere 

assegnati poiché necessitano di lavori di ma-

nutenzione.  

Questo ordine del giorno, lo dico all'as-

sessore Spinelli, non so se avrà avuto modo 

di leggerlo, chiede anche l'intervento del Go-

verno nazionale, valutando l'opportunità 

dell'utilizzare delle risorse dei fondi di 
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coesione e sviluppo, quindi non vuole essere 

un intervento che dice “ce li metta la Re-

gione”. Noi siamo consapevoli che la Re-

gione non ha i soldi a sufficienza per resti-

tuire al mercato dell'edilizia popolare 4.000 

alloggi. Quindi chiediamo che anche il go-

verno ci metta i soldi, proprio perché non ci 

interessa fare soltanto battaglie strumentali, 

ma ci interessa provare a risolvere un pro-

blema.  

Ripeto e chiudo, sta finendo il tempo, ce 

n'è ancora un po', ma non lo voglio prendere 

tutto: 4000 alloggi in più o meno significa 12 

– 13 – 14.000 persone che possono avere una 

casa all'interno della quale poter vivere in 

maniera dignitosa nonostante i vari problemi 

economici, oppure avere queste persone a 

giro a carico dell'emergenza abitativa e in al-

tre situazioni di disagio.  

Avere l'alloggio è molto spesso ciò che ti 

cambia la vita, indipendentemente dallo sti-

pendio che prendi, perché è evidente che 

quei 1.500, 2.000, 1.600, 900 euro al mese di 

stipendio che prendi cambia nel momento in 

cui hai un mutuo o un affitto da pagare, op-

pure hai un affitto politico calmierato come 

quello dell'edilizia popolare.  

 

PRESIDENTE: Pescini.  

 

PESCINI: Grazie, Presidente. Velocis-

simo preannuncio il nostro voto favorevole, 

con la precisazione che, rispetto al terzo 

punto dell'impegnativa che veniva ora citato 

dal collega Petrucci, venga ben messo in evi-

denza – perché il testo può essere interpre-

tato in due maniere – che le risorse siano sia 

quelle dei fondi di sviluppo e coesione, sia 

anche possibilmente ulteriori risorse che de-

rivino ovviamente dall'erario nazionale. In 

modo che su tutti e due i campi si possa la-

vorare. Questa è la precisazione, avevamo 

anche preparato un emendamento, ma se il 

collega Petrucci è d'accordo con questa in-

terpretazione, la votiamo con questo testo. 

Grazie, Presidente.  

 

PRESIDENTE: Galli.  

 

GALLI: Sì, molto velocemente. Grazie. 

Per sottolineare, ieri parlavo con l'assessore 

di riferimento, che il 16 gennaio ci sarà un 

tavolo convocato proprio dal ministro Sal-

vini per quanto riguarda il piano casa, per in-

tervenire e per trovare dei fondi. Per cui mi 

auguro che anche in quella circostanza… si 

parte da 100 milioni, ma mi auguro che si 

possa sicuramente allargare tale disponibi-

lità. Grazie.  

 

PRESIDENTE: È terminata la discus-

sione. Mettiamo in votazione l’ordine del 

giorno 718 a prima firma Petrucci. Favore-

voli? Astenuti? Contrari? Melio? 

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 719, 

prima firma Fantozzi. Lo illustra? Prego.  

 

FANTOZZI: Non vedo la presidente della 

Commissione… Eccola. Avete indica-

zioni?... (intervento fuori microfono)… So-

stanzialmente qui c’è un richiamo sul primo 

anno di attuazione della nuova PAC. Ci sono 

dati che non sono confortanti o incorag-

gianti, quindi, per quanto riguarda le diffi-

coltà che hanno attraversato le nostre im-

prese per poter accedere alle risorse, le 

prime stime parlano di un meno 15 – 20 per 

cento rispetto alla vecchia programmazione. 

Sostanzialmente si impegna la Giunta regio-

nale a focalizzare l'attenzione sulla situa-

zione. Però, se avete già preso una decisione, 

io qui mi fermo.  

 

PRESIDENTE: Prego, un attimo di silen-

zio. Un attimo assessore, Presidente. Ste-

fano, un attimo. Vuole intervenire, Fantozzi, 

se c’è maggiore silenzio? O basta così? Si 

può votare? Bene. Mettiamo in votazione 

l'ordine del giorno 719. Favorevoli? Aste-

nuti? Contrari? Melio? 
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MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 720, 

Fantozzi.  

 

FANTOZZI: Anche questo ordine del 

giorno, come il precedente, ho fatto un po’ il 

canovaccio rispetto all'anno scorso, si basa 

su dati riscontrati nel corso dell'anno. Anche 

in questo caso si sottolinea la necessità di in-

centrare un po' su tutte le politiche che ri-

guardano la transizione ecologica, è un in-

centivo a puntare molto sulle colonnine elet-

triche di ricarica che sostanzialmente non ri-

sultano così diffuse. Qui ho cercato di avere 

a disposizione anche dati più recenti. Su que-

sto si incentra l'ordine del giorno. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Non ci sono interventi? 

mettiamo in votazione l’ordine 720. Favore-

voli? Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 721. È 

dato per illustrato? Bene, mettiamolo in vo-

tazione Favorevoli? Astenuti? Contrari? Me-

lio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 722, 

Fantozzi.  

 

FANTOZZI: Anche questo atto ripercorre 

fatti abbastanza recenti. Qui c’è l’asses-

sore… c'era l'assessore, ora non lo vedo 

più… sostanzialmente impegna a recuperare 

un po' l'anno che si è perso per quanto ri-

guarda gli interventi che sono diretti in ma-

niera molto precipua alla Piana di Lucca e 

alla Valdinievole per quanto riguarda i li-

velli di inquinamento. Quindi non vuole es-

sere che un elemento di rafforzo alle politi-

che che abbiamo già intrapreso a fine 

dell'anno. Siccome la situazione non è da 

nessun punto di vista in miglioramento, si 

chiede semplicemente di tenere alta la guar-

dia e anche l'impegno. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 722. 

Mettiamolo in votazione. Ah no, Mercanti. 

Prego.  

 

MERCANTI: Solo per dire che il voto è 

contrario perché nelle premesse ci sono cose 

non accettabili; è una ricostruzione diciamo 

un po’ troppo partigiana. Però chiediamo di 

rimandarlo in commissione. Condivido di te-

nere alta l'attenzione, però potrebbe anche 

essere l'occasione, visto che ci sono tante ri-

sorse nel bilancio sul tema dell'aria, anche di 

rifare il punto e rimettere insieme un po' le 

varie leggi che ci sono state quest'anno, com-

prese le risorse che sono tante e che magari 

potrebbero essere anche ribadite meglio ai 

toscani.  

 

PRESIDENTE: Fantozzi.  

 

FANTOZZI: Favorevole come partigiano 

e patriota, perfetto.  

 

PRESIDENTE: Mi dichiara che lo ritira? 

Gli atti collegati al bilancio non possono es-

sere rinviati in commissione.  

 

FANTOZZI: Scusate, lo ritiriamo, lo tra-

sformiamo in mozione e lo ripresentiamo. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, lo ritira.  

Ordine del giorno 723, Fantozzi. Ci sono 

interventi? Bugetti, prego.  

 

BUGETTI: Grazie, Presidente. Per il 723 

e il 724. lo dico subito almeno li faccio tutti 

e due, noi chiediamo di trasformarli in mo-

zione e portarli in commissione. Anche 
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perché, come ha già annunciato l'assessore 

Marras più di una volta, dovremo lavorare 

sulla riforma del turismo e del commercio. 

Quindi credo che sia quello il momento in 

cui fare un approfondimento. Se va bene li 

portiamo in commissione trasformati in mo-

zioni. 

 

PRESIDENTE: Fantozzi?  

 

FANTOZZI: Lo dico sempre, le buone 

maniere richiedono obbedienza. Non so se si 

può valutare il rinvio anche del 725 sugli 

eventi fieristici… (intervento fuori micro-

fono)… Ah, perfetto, era per capire… Va be-

nissimo il rinvio in commissione del 723 e 

del 724.  

 

PRESIDENTE: Fantozzi, mi deve dire se 

lo ritira.  

 

FANTOZZI: Sì, lo ritiriamo.  

 

PRESIDENTE: Lo ritira, perfetto. È riti-

rato il 723. Il 724? Il 724, Fantozzi, ritira 

l’ordine del giorno.  

 

FANTOZZI: Sì.  

 

PRESIDENTE: 725. Fantozzi, prego.  

 

FANTOZZI: Lo do per illustrato, a questo 

punto.  

 

PRESIDENTE: Lo dà per illustrato. Met-

tiamo in votazione. Favorevoli? Astenuti? 

Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 726, 

Fantozzi.  

 

FANTOZZI: Al netto dell’intervento di 

Pescini prima, che riguardava gli ordini del 

giorno localizzati, mi permetto comunque di 

presentarlo e di narrarlo. Un po’ne ho fatto 

cenno anche al Presidente in aula. Non aver 

trovato nella documentazione relativa al 

prossimo anno nessun cenno al Museo del 

Fumetto a Lucca, è un elemento che credo 

dovesse essere richiamato. Al di là delle 

priorità che il Presidente ha dovuto affron-

tare nell'ultimo periodo, sulle quali io non 

entro in particolare e nel merito, però, per 

quanto riguarda la potenzialità di questo pro-

getto per la città capoluogo di Lucca nel nord 

della Toscana, io credo che sia necessario 

che la Regione Toscana e il governatore 

Giani, se non mettono la prima pietra, in 

qualche modo possano contribuire, di con-

certo con le altre forze soprattutto partendo 

dal Ministero della cultura, a cercare di rea-

lizzare un elemento che potrebbe contribuire 

in maniera sostanziale alla promozione non 

soltanto culturale, ma anche turistica del ca-

poluogo. Il Presidente sa di cosa parliamo e 

ne ha parlato personalmente all'inaugura-

zione del Comix.  

Mi sono permesso, Presidente, sono ve-

nuto anche a trovarla prima anticipandole il 

testo proprio in questa direzione: la necessità 

di prendere un impegno durante il corso 

dell'anno, magari con le prossime variazioni, 

per agevolare quello che per la città di Lucca 

è un altro elemento di forte spinta, non sol-

tanto per casa Lucca, ma anche per tutto il 

sistema toscano. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Mercanti.  

 

MERCANTI: Ringrazio il collega Fan-

tozzi per aver presentato quest'ordine del 

giorno. Anche come maggioranza ci teniamo 

tanto al Museo del Fumetto, tant'è che ri-

cordo quando al Governo c’era il Partito De-

mocratico, l'allora Ministro alla cultura, 

Franceschini, stanziò una cifra molto impor-

tante sul Museo del fumetto, su un progetto 

iniziato già con l'amministrazione Tambel-

lini. Quindi siamo assolutamente d'accordo.  

Chiedo al Presidente, sul Museo del Fu-

metto, che oltre a dare il contributo a Lucca 

proprio per l'importanza che il Museo del 
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Fumetto i comics hanno non solo per Lucca 

ma per la Regione Toscana, magari di pro-

vare a allargare il ragionamento. Non so se 

fare una fondazione o un qualcosa dove an-

che la Regione Toscana possa essere prota-

gonista nella gestione e nelle risorse per dare 

maggiore valore alla città. Però che questo 

tema venga approfondito, quindi in questa 

logica non credo sia il caso di fare un voto 

oggi.  

 

PRESIDENTE: Presidente Giani.  

 

GIANI: Sì, confermo quello che il consi-

gliere ha detto. Confermo e esprimo apprez-

zamento per la sensibilità di volerlo richia-

mare con un ordine del giorno. Noi ne ab-

biamo parlato con il sindaco. Io ho dato tutta 

la mia disponibilità. Ricordo appunto che 

per la prima volta, come diceva ora la consi-

gliera Mercanti, mi portò il progetto il sin-

daco Tambellini e so che in questo anno 

l'amministrazione comunale di Lucca ha 

continuato a svilupparlo. Quindi dobbiamo 

metterci un po' d'accordo su tutto. Io il crite-

rio che uso solitamente è dire ai comuni 

quello che voi tante volte mi rimproverate 

per gli interventi che porto nelle variazioni 

di bilancio, solitamente dico ai comuni: 

“Fate voi il progetto e poi noi, con il piano 

degli investimenti, mettiamo le risorse o 

compartecipiamo con risorse a quello che è 

l'intervento”. Quindi io ritengo che noi pos-

siamo votare a favore dell'ordine del giorno 

che indirizza su questo. Poi ci rimettiamo 

agli incontri col sindaco per dire chi fa la 

progettazione e, contemporaneamente, 

quante sono le risorse che dal piano degli in-

vestimenti mettiamo noi, mette il Comune e 

può darsi anche il Ministero. Io sotto questo 

aspetto ho proficua collaborazione con il Mi-

nistero. Do atto al ministro Sangiuliano di 

essere persona che collabora. Noi abbiamo 

con lui già due impostazioni di collabora-

zione in fondazioni per la gestione di strut-

ture. La prima è quella che sostanzialmente 

entra ora in vigore nei prossimi mesi, proprio 

con un'amministrazione che è caratterizzata 

dal vostro orientamento. Questo per farvi ca-

pire che non c'è assolutamente discrimina-

zione rispetto al colore politico delle ammi-

nistrazioni. Mi riferisco al Museo Mitoraj di 

Pietrasanta, dove tutto lo sviluppo della pro-

gettazione e la realizzazione l'abbiamo fatti 

in collaborazione fra Regione, Comune e 

Ministero.  

Contemporaneamente, è previsto proprio  

durante le vacanze, un incontro col ministro 

Sangiuliano per i cosiddetti Uffizi Toscana, 

ovvero la realizzazione e la gestione di 

quella che sarà la prima forma di decentra-

mento delle opere degli Uffizi. Si parte con 

due immobili: uno lo mettiamo noi, la Villa 

di Careggi, di nostra proprietà, i cui lavori di 

ristrutturazione li stiamo facendo integral-

mente noi, fra risorse proprie e risorse dei 

fondi europei del FESR, uno, a Montelupo, 

è invece di proprietà dello Stato. Il ragiona-

mento che abbiamo fatto con il ministro San-

giuliano è che così, con i due immobili, uno 

nostro uno loro, e con la Fondazione Uffizi 

Toscana noi andiamo a realizzare e a gestire 

due strutture.  

Quindi, a mio giudizio, glielo dirò al sin-

daco: va verificato se il Ministero ci sta su 

questa cosa. Se non ci sta lo facciamo con 

una fondazione noi e il Comune.  

Io sono convintissimo che il Lucca Co-

mics and Games è una delle esperienze più 

belle che in questo momento sta creando at-

trazione verso la Toscana. Anche quest'anno 

sono stati superati i 300.000 visitatori pa-

ganti. Non c'è da fare classifiche fra le varie 

amministrazioni perché ci credeva molto 

Tambellini come ci crede molto l'attuale sin-

daco e l'attuale amministrazione. È qualcosa 

di molto bello anche dal punto di vista del 

dinamismo, della novità, dell'innovazione e 

dell'attrazione dei giovani. È una delle poche 

cose in cui vedo i giovani entusiasti. Quindi 

noi siamo assolutamente partecipi.  

 
Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo 

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al col-

lega Fantozzi.  
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FANTOZZI: Io volevo ringraziare per gli 

interventi la collega Mercanti e il Presidente; 

ne sposo i contenuti e anche la punteggia-

tura. Sì, la possibilità di andare a creare una 

fondazione dove ci possano essere all'in-

terno il Ministero della cultura, che ha già 

dato la sua parola, e Regione Toscana… vale 

per me il principio ‘piatto ricco’. Quindi, 

sulla possibilità di ampliare la dote di coloro 

che possono aiutare il capoluogo di Lucca a 

mettere in piedi un qualcosa di innovativo 

all'interno del sistema culturale museale to-

scano, io credo che sia il momento, anche 

come lucchesi, di darsi da fare in questa le-

gislatura . 

Per quanto riguarda, Presidente, la que-

stione degli interventi a pioggia, anche degli 

Uffizi diffusi… ma glielo dirò nel prossimo 

ordine del giorno. Intanto chiudiamo qui e 

votiamo.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Mettiamo in vo-

tazione per alzata di mano l’ordine del 

giorno 726. Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

Collega Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 727, 

presidente Capecchi, prego.  

 

CAPECCHI: Grazie, Presidente, Presi-

dente Giani, assessori, colleghi. Abbiamo 

presentato questo ordine del giorno con rife-

rimento al progetto che sta andando avanti 

da diversi anni in collaborazione fra le Re-

gioni Toscana ed Emilia, i comuni coinvolti, 

con capofila il Comune di Pistoia, per il Por-

rettana Express. Chiaramente mi ricordava il 

Presidente Giani che sono numeri diversi ri-

spetto ad altre manifestazioni, ma sono nu-

meri importanti per quella parte del territorio 

collinare e montano che vede l'attraversa-

mento della ferrovia storica forse più impor-

tante dal punto di vista della costruzione e 

dell'ingegneria che ci sta dietro, cioè la Por-

rettana.  

In questo senso più volte ne abbiamo par-

lato anche con l'assessore Marras perché c'è 

l’esigenza da parte dei comuni e anche da 

parte dell’Associazione Transapp, che segue 

lo sviluppo di questo progetto, di una piani-

ficazione, di una promozione almeno trien-

nale. Per questo motivo chiediamo con que-

sto ordine del giorno, nella prima variazione 

utile, di stanziare nel 2024, 2025 e 2026 

70.000 euro all'anno come compartecipa-

zione a un progetto che da solo costa 

160.000 euro all'anno. Grazie, Presidente.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ci sono inter-

venti? Sì, la collega Fratoni, prego.  

 

FRATONI: Grazie, Presidente. È chiaro 

che il collega Capecchi pone all'attenzione 

dell'Aula un tema assolutamente importante. 

Io, da presidente della provincia ho vissuto 

la genesi di questa bellissima esperienza, 

sulla quale la Regione Toscana è già oggi 

molto coinvolta con tutto il progetto di so-

stegno alle linee storiche. Fra l'altro questo è 

un tratto che ha un valore particolare perché 

ha riunito l'Italia ancora prima dell'Unità d'I-

talia; è stata conclusa nel 1859, quindi due 

anni prima dell'effettiva unità d'Italia.  

Il Presidente Giani è già stato sollecitato 

più volte a un impegno ulteriore. È chiaro 

che questo va valutato nell'ambito di una 

progettualità definita, nella quale non è detto 

che il contributo debba andare al Comune di 

Pistoia, perché magari vengono pagati diret-

tamente i treni alla Fondazione nazionale, 

come era stato ipotizzato, o perché chiara-

mente, nell'ambito di un accordo comples-

sivo, comunque si definiscono gli oneri a ca-

rico delle varie amministrazioni.  

Quindi prevedere un contributo già defi-

nito a prescindere da un progetto nella pros-

sima variazione di bilancio, che va dato al 

Comune di Pistoia senza sapere se poi, come 

io credo, la Regione Toscana debba avere 

un'interlocuzione diretta con la fondazione 

di Ferrovie, è davvero molto più specifico 
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rispetto, ripeto, alla progettualità che va in-

vece proposta e condivisa.  

È per questo che io chiedo al collega di 

ritirarlo per poter approfondire nell'interlo-

cuzione informale anche con il Presidente le 

modalità ovviamente di strutturare un pro-

getto che sicuramente è a cuore di tutti.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Presidente Giani.  

 

GIANI: Io vorrei dire al consigliere Ca-

pecchi che personalmente mi ritrovo nelle 

considerazioni che poi, da un punto di vista 

storico, avete fatto sia lei che la consigliera 

Fratoni. Lì per decenni, esattamente per 70 

anni, è passata la via di collegamento fra 

Roma e Milano, passando per Firenze. Se Pi-

stoia ha uno dei depositi ferroviari più im-

portanti e rilevanti, dove ha sede l’Organiz-

zazione nazionale delle Ferrovie storiche, è 

per questo. Perché quando si arrivò all'unità 

d'Italia, fino a quel momento non c'era un 

collegamento fra le ferrovie dei singoli stati, 

quindi anche noi in Toscana avevamo il col-

legamento verso Lucca, verso Pisa, verso Li-

vorno, verso Cortona, ma non si connette-

vano con le ferrovie degli altri stati. Noi 

avemmo proprio nella Porrettana la scelta 

del collegamento dei treni dalla Toscana, dal 

Granducato di Toscana allo Stato Pontificio, 

cioè a Bologna.  

Quindi vi è un significato storico impor-

tantissimo. Questo porta Cantamessa, che è 

il presidente dell'Associazione nazionale a 

insistere molto. Però io gli ho detto a Canta-

messa che, siccome lui ha tanti soldi perché 

gli vengono dati, ce li metta anche un po', 

non è che li può venire solo a chiedere alla 

Regione.  

Conseguentemente noi abbiamo da fare 

un ragionamento a tutto campo. Io, che qual-

che assessore del Comune di Pistoia venga 

sempre sui giornali ad attaccarmi perché non 

valorizzano la Porrettana mi sono stancato. 

Se facciamo un ragionamento serio e ognuno 

mette la sua parte, il Comune di Pistoia, la 

Regione Toscana, la Regione Emilia Roma-

gna, perché non ci dimentichiamo che 

Porretta Terme è nella regione Emilia Roma-

gna. Io l'ho detto anche a Bonaccini: questi 

tentativi scissionisti per cui su quella tratta 

vogliono portare Sambuca Pistoiese in Emi-

lia Romagna, a me non piacciono per nulla. 

Quindi una trattativa generale e a me piace-

rebbe farla.  

Siccome ho visto che spesso in Emilia 

Romagna c'è un atteggiamento, non certo per 

il suo Presidente che è una persona di grande 

disponibilità, una persona che voi sapete 

quanto io stimi, ma in generale fa parte un 

po' di quella cultura il portar via anche i co-

muni, ne hanno portati via sette o otto dalle 

Marche vicino a Sestino. Onestamente io ri-

tengo che sia opportuno fare una riflessione, 

un ragionamento politico serio. Sambuca Pi-

stoiese non si tocca, è toscana e rimarrà to-

scana. A quel punto si può anche investire 

sulla Porrettana.  

Sotto questo aspetto io sono aperto a un 

tavolo di confronto. Per questo mi sembra 

molto intelligente la proposta di Federica 

Fratoni.  

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il Presi-

dente Giani. La parola al presidente Capec-

chi per replica. Prego.  

 

CAPECCHI: Grazie, Presidente. Non 

l’avevo fatta così lunga e ringrazio anzi il 

Presidente, per economia dei tempi, di aver 

ricordato alcune cose. Come sa, non lo vedo 

ora l’assessore Marras, c’era un protocollo 

che regolamentava i rapporti e che vedeva il 

Comune di Pistoia come comune capofila. 

Per quello noi abbiamo formulato in questo 

senso l'ordine del giorno.  

Dopodiché è chiaro, se il Presidente della 

Regione ci dice che non c'è un no pregiudi-

ziale, anzi, è un'opera da valorizzare e in-

sieme ad essa tutto il territorio, e conseguen-

temente c'è un ragionamento da fare con i 

comuni coinvolti e con l'Emilia, noi lo riti-

riamo questo ordine del giorno, a condizione 

di essere parte, naturalmente nel rispetto dei 

ruoli, di questa discussione perché il pro-

getto è comunque un progetto interessante. 
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Non voglio fare, e chiudo, l'avvocato difen-

sore del presidente della Fondazione nazio-

nale, ma su Pistoia, proprio per i motivi che 

ricordava il Presidente, la Fondazione ha 

fatto già un investimento importante con il 

museo dei rotabili storici che attira migliaia 

di persone perché è davvero un tesoro, una 

raccolta di tesori dell'ingegneria e del mate-

riale rotabile ha visto lo sviluppo di questo 

Paese.  

Quindi Presidente, si ritira e poi vediamo 

lo sviluppo. A questo punto non so se in seno 

alla IV Commissione o dove riterrà il Presi-

dente di fare questa discussione.  

 

PRESIDENTE: Grazie. L'ordine del 

giorno 727 è stato ritirato.   

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 728, 

Presidente Capecchi.  

 

CAPECCHI: Dico tre sole parole per dire 

che siccome mi risulta che la maggioranza 

abbia disponibilità a votare sia questo che il 

prossimo, uno si riferisce al potenziale con-

tributo, di cui il Presidente sa bene, per la ri-

strutturazione dell'impianto di ricambio 

dell'area del palazzetto dello sport di Pistoia, 

il PalaCarrara. L'altro invece è per la proget-

tazione della variante cosiddetta Pistoia - 

Montale per la quale la Provincia, insieme ai 

comuni coinvolti, ha trovato l'accordo sul 

tracciato, quindi c'è da fare un ulteriore pas-

saggio. Quindi noi lo poniamo in votazione, 

crediamo, per come ci è stato detto, che pos-

sano essere accolti.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio il pre-

sidente Capecchi. La parola alla collega Fra-

toni.  

 

FRATONI: Soltanto un minuto. Votiamo 

a favore. Dico perché, mi pare corretto. Sul 

primo, sulla Montalese, il Presidente e l'as-

sessore Baccelli hanno già finanziato un 

primo step di progettazione e, ora che il trac-

ciato è condiviso, ovviamente sono da veri-

ficare le cifre, ma è un lavoro che si può fare 

nel prosieguo.  

Anche sul secondo, sul palazzetto Pala-

Carrara mi risulta che il Presidente sia già in 

contatto sia con il Comune di Pistoia che con 

la società di basket per valutare un progetto 

fattivo che ad oggi non è presentato con i cri-

teri che si debbono per avere un finanzia-

mento da parte della Regione Toscana.  

Per cui accogliamo i due ordini del giorno 

perché stanno esattamente negli impegni che 

il Presidente ha già assunto e ai quali ha dato 

seguito.  

 

PRESIDENTE: Grazie, la parola al Presi-

dente Giani.  

 

GIANI: Io per il primo punto, quello della 

Montalese, ripeto quanto ha detto la consi-

gliera Fratoni: noi ci stiamo già lavorando, 

la mettiamo noi nella prima variazione. Va 

benissimo. Non c'è bisogno dell'ordine del 

giorno, ma, insomma, va anche bene.  

Mentre invece, per quanto riguarda il pa-

lazzetto dello sport, era una chiacchierata 

che avevamo fatto con la società sportiva che 

ha in gestione l'impianto. La società sportiva 

di Pistoia oggettivamente è una società spor-

tiva che sulla pallacanestro sta riportando la 

Toscana a livelli molto alti. Siamo in A1, l'u-

nica società in A1 e recentemente ha dimo-

strato nella prima parte del campionato, 

dopo il ritorno in A1, addirittura ha vinto con 

Milano, quindi di essere una delle società 

che possono aspirare a crescere. Quindi il 

fatto di poter sostenere anche economica-

mente la ristrutturazione del palazzetto co-

munale è importante ed io lo condivido.  

Devo dirvi che, come molte volte accade 

agli sportivi, ho fatto per dieci anni l’asses-

sore allo sport e in questa veste Torselli mi 

conosce, devo dire che spesso da parte delle 

società sportive che sono concessionarie non 

si ha la percezione del valore di questi inter-

venti, quindi chiedono di tutto. Per questo io 

vorrei un tavolo alla presenza del Comune e 

alla presenza degli esponenti della società 

sportiva per fare la cosa giusta, non un inter-

vento stratosferico. Perché noi facciamo i 
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bandi, siamo intervenuti in 210 comuni su 

270, ma diamo contributi di 360.000 euro.  

Quindi facendo un incontro, che potrebbe 

organizzare il consigliere Sostegni come 

presidente della Commissione sanità e sport, 

potremmo renderci conto di quanto pos-

siamo farlo. Altrimenti si fa un incontro di-

retto con i membri della società sportiva, 

verrà l'assessore e ne discutiamo. Qui l'or-

dine del giorno parla di cifra congrua. Ecco, 

se la cifra è veramente congrua c'è la dispo-

nibilità. A quel punto non c'è nemmeno bi-

sogno di metterlo in variazione di bilancio 

perché, essendo supportato da un ordine del 

giorno, se si tratta di una cifra congrua, si 

può anche fare prima estrapolandolo dal 

bando. Se è naturalmente un ordine del 

giorno votato a larghissima maggioranza dal 

Consiglio.  

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il Presi-

dente Giani. Mettiamo in votazione l'ordine 

del giorno numero 729… (intervento fuori 

microfono)… Scusate, il 729 stiamo vo-

tando. Ce l’ha il Presidente, scusatemi. Ri-

votiamo, stavo guardando quello dopo. Met-

tiamo in votazione l’ordine del giorno n. 

728, Variante SP5 Montale, tratto Sant’Ago-

stino – Montale. Favorevoli? Contrari? Aste-

nuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 729, 

impianto aria condizionata. Palazzetto Pala-

Carrara. Mettiamo in votazione. Favorevoli? 

Contrari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva -  

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 730, 

presidente Torselli, in merito alla richiesta di 

un congruo contributo regionale in favore 

dell'edizione 2024 dei suoni di Sillene. 

Mettiamo in votazione. Favorevoli? Con-

trari? Astenuti? Collega Melio?  

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Faccio presente che l'or-

dine del giorno 729 e è stato approvato con 

il testo sostitutivo. Non l'avevo detto mentre 

dichiaravo il voto. Quindi è approvato 729, 

testo sostitutivo. 

 

PRESIDENTE: Ultimo ordine del giorno, 

743. Prima firma collega Fantozzi, a cui do 

la parola.  

 

FANTOZZI: Qui semplicemente, per 

chiudere, è un po’ il ragionamento che ho 

posto sempre ai dati. Cioè ho cercato di ela-

borare gli ordini del giorno sul vissuto. Si 

chiede sostanzialmente di poter prendere in 

esame la possibilità di destinare, durante il 

corso dell'anno delle risorse alle… 

 

PRESIDENTE: Scusate, però. Prego, col-

lega Fantozzi.  

 

FANTOZZI: Va bene. Ubi maior…  

 

PRESIDENTE: Minor cessat. Vai.  

 

FANTOZZI: Qui c’è un conclave. Va 

bene. Precisavo la possibilità, visti anche i 

recenti impegni del mondo del volontariato 

fuori dai territori, di poter ottenere durante il 

corso dell'anno una piccola attenzione parti-

colare. Ci sono misericordie, croce verde, 

croce bianca, croce rossa, di tutti i tipi che si 

sono avventurati anche durante l'alluvione, 

partendo dai propri posizionamenti territo-

riali, per dare una mano con mezzi e con ri-

sorse che sono proprie.  

Non sarebbe male non soltanto ricordar-

sene durante le grandi discussioni sul Terzo 

settore, ma magari in corso d'anno, riuscire 

in qualche modo a rifonderle dell'impegno 

dimostrato. Quindi questo ordine del giorno 
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è un elemento di attenzione rivolto a un set-

tore molto particolare e importante del terri-

torio. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Mettiamo in vo-

tazione l'ordine del giorno. 743 Apriamo la 

camera. Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

Collega Melio.  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: A questo punto passiamo 

a mettere in votazione il DEFR. Prima gli 

emendamenti, se mi date tutto. Mi servono 

gli emendamenti. Bene, partiamo. Prego.  

 

TORSELLI: Una delucidazione sull’or-

dine dei lavori. Siccome l’ordine del giorno 

730 erroneamente l’ho messo in votazione 

nonostante all’inizio il vicepresidente Pe-

scini avesse detto che tutti gli ordini del 

giorno che riguardavano espressioni pun-

tuali, la maggioranza, ci chiedeva di ripor-

tarli in commissione. Io l'ho fatto votare ed 

è stato respinto. La domanda è, posso co-

munque, dovendo presentare una mozione…  

 

PRESIDENTE: Può presentare una mo-

zione tranquillamente.  

 

TORSELLI: Bene, grazie.  

 

PRESIDENTE: Prima di iniziare a votare 

l’emendamento, proviamo a darci un po’ di 

regole. Gli emendamenti vengono votati con 

sistema elettronico. Il voto finale è un voto 

per appello nominale. Ora io faccio votare 

gli emendamenti, a valle degli emendamenti 

si fanno le dichiarazioni di voto finali di tutti 

e quattro gli atti finanziari. Ok? Ascoltatemi 

perché sennò poi… Ora votiamo gli emenda-

menti, finito di votare gli emendamenti si 

passerebbe al voto del DEFR. Prima di vo-

tare il DEFR, ci sono le dichiarazioni di voto 

di tutti e quattro gli atti, poi si vota il DEFR 

e poi si continua a votare. Noi 

interrompiamo i nostri lavori alle ore 19 e 

poi per me si continua votando tutti gli atti 

nella fase notturna.  

Vi chiedo anche, se siete d'accordo, la mia 

proposta è di continuare e votare dopo cena 

la legge, anche quella sugli alluvionati. 

Quindi terminare tutto nella nottata, anche se 

si arriva un po' più lunghi. E poi si chiude. 

Quindi se anche finiamo all’01:00, le 

02:00… No, domani le altre commissioni 

non si fanno e si chiude, se siete d'accordo. 

Sospendiamo dalle 19:30, tanto ci sono le di-

chiarazioni di voto. Finito di votare il DEFR 

si sospende, è inutile che si inizia a votare, 

sennò… (interventi fuori microfono)... Ho 

detto le 19:00 e per me si può rientrare anche 

alle 20:30, così si riparte. … (interventi fuori 

microfono)... Smettiamo alle 19:00 perché 

finiamo di votare il DEFR, rientriamo alle 

20:30. Va bene? … (interventi fuori micro-

fono)... Ragazzi, a oltranza… un’ora di 

pausa agli uffici la dobbiamo. Prendiamo 

un’ora, dalle 19:00 alle 20:00. Bene.  

Partiamo con gli emendamenti. Il primo 

subemendamento, protocollo 15902, del pre-

sidente Stella risulta inammissibile in quanto 

si propone l'annullamento dell'emendamento 

in oggetto ed è contro l'articolo 143 del re-

golamento interno, in quanto gli emenda-

menti devono emendare solo in parte quello 

che viene definito nel testo. Si passa a quello 

successivo, paragrafo 3.1.3, emendamento 

Giani, protocollo 15842. Ci sono interventi? 

No. Allora mettiamo in votazione con si-

stema elettronico. Siamo al paragrafo 3.1.3., 

emendamento Giani, protocollo 15842.  

Chiudiamo la votazione. 21 favorevoli, 

11 contrari, 0 astenuti. Il presidente Stella si 

aggiunge ai voti contrari e diventano 12.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Allegato 1, paragrafo 

3.2., emendamento Giani protocollo 

15842… (interventi fuori microfono)... Con-

divido, si è aperta anche a me la schermata 

dell’emendamento della Lega. Non so per-

ché, c’è stato un errore di caricamento. 
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Capita, quando ce ne sono tanti può capitare. 

Ve lo leggo. Mi ascoltate? Scusate. L'emen-

damento Giani, protocollo 15842 dice che 

“nella manovra di bilancio…” è inutile che 

ve la leggo tutta, dice che” al fine di garan-

tire l'equilibrio di bilancio si è proceduto ad 

aumentare l'aliquota dell'addizionale regio-

nale IRPEF limitatamente ai due sca-

glioni”… Come?… (intervento fuori micro-

fono)… Quello prima era sostanzialmente 

“l'andamento di spesa della spesa sanitaria è 

sostituito da…” c’era un testo sostituivo.  

Bene, mettiamo in votazione l'emenda-

mento Giani, protocollo 15842, l’aggiunta 

nel DEFR del cambio delle aliquote IRPEF; 

banalizzo. Chiudiamo la votazione. Cosa 

chiede il collega Petrucci? Di votare contro. 

Collega Bartolini? Bene. Proviamo a fare un 

po' di silenzio, se vogliamo fare più veloce-

mente. Favorevoli 22, contrari 13 con il voto 

contrario del collega Petrucci e della collega 

Bartolini… (intervento fuori microfono)... 

Come faccio a metterlo? Non è che lo posso 

mettere io, non posso votare per te. Cioè vor-

rei votare per te. … (interventi fuori micro-

fono)... Alle televisioni dico che c’è il voto 

contrario del collega Petrucci e della collega 

Bartolini.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Allegato 1 a progetto re-

gionale 11, emendamento Scaramelli, proto-

collo 15780. Il presidente Scaramelli vuole 

illustrarlo.  

 

SCARAMELLI: Si tratta di un emenda-

mento semplice, una questione che conosce 

bene l'assessore Baccelli, che non vedo, era 

qui con me pochi minuti fa, frutto di una pe-

tizione popolare bipartisan fatta da molti cit-

tadini che chiedono di istituire un collega-

mento tra Siena e Roma mediante un treno 

ibrido. Questo evita di spendere soldi sulla 

rete ferroviaria Siena – Chiusi, in quanto sa-

rebbe molto costoso adeguare quel binario, 

qua c’è un collegamento ancora a binario 

unico e i treni viaggiano a diesel. Questa 

introduzione del concetto dei treni blues 

consente di viaggiare in modalità ibrida, 

quindi poter condurre un treno da Siena a 

Chiusi in modalità diesel e poi elettrica verso 

Roma. Sarebbe un collegamento che soppe-

risce all'isolamento di Siena, laddove già ci 

sono dei miglioramenti rispetto alla tratta 

con Grosseto e dove si avvicina anche una 

soluzione verso il collegamento con Arezzo.  

Nel contempo questo intervento potrebbe 

essere realizzato mediante l'applicazione di 

uno dei 13 treni blues che la Regione To-

scana avrà in dote rispetto al contratto sotto-

scritto con Trenitalia. Noi mettiamo un atto 

di programmazione, non è puntuale, l'ab-

biamo formulato in termini ipotetici. Biso-

gnerà capire se ovviamente il collegamento 

competerà alla dinamica di carattere regio-

nale o se dipenderà dalla dinamica di carat-

tere nazionale rispetto al piano industriale di 

Trenitalia.  

L'assessore Baccelli ha accolto positiva-

mente questa istanza, che era già stata fatta 

presente alla prima cabina di regia che è av-

venuta con Trenitalia e RFI e ha detto che si 

sarebbe impegnato in questa direzione, con 

tanto di dichiarazione pubblica. Questo po-

trebbe aiutare oggettivamente i collegamenti 

e ci aiuterebbe a risparmiare l'investimento 

infrastrutturale su una rete che ovviamente 

necessiterebbe di risorse, 200 o 300 milioni, 

risorse che è impossibile trovare. I treni 

ibridi possono viaggiare in questa direzione 

e pensiamo possa essere un elemento di col-

legamento che migliora questa tratta.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio il pre-

sidente Scaramelli. Ci sono interventi? Non 

ci sono interventi. Mettiamo in votazione l'e-

mendamento Scaramelli, protocollo 15.780. 

Scusate, voto elettronico. Calmi, la stan-

chezza c’è per tutti. Voto elettronico. Chiu-

diamo la votazione. 17 favorevoli, 0 con-

trari, 13 astenuti.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: A questo punto mettiamo 
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in votazione l'atto finale, così come emen-

dato. Prima però di mettere in votazione 

l'atto finale così come emendato, ci sono gli 

interventi per le dichiarazioni di voto com-

plessive. La parola al presidente Torselli.  

 

TORSELLI: Grazie, Presidente. Non 

credo che sia un mistero l'annuncio del voto 

contrario del gruppo di Fratelli d'Italia dopo 

due giorni di dibattito. Ma ci sono alcune 

cose che sono emerse nel corso della discus-

sione dopo l'intervento di questa mattina, 

che semmai hanno contribuito a rendere an-

cora più netta la nostra decisione.  

La prima: in replica al dibattito di stamani 

il Presidente Giani ha detto che ogni anno la 

sanità toscana fa sacrifici enormi per col-

mare i conti della sanità e già si dà da fare…  

 

PRESIDENTE: Scusate, però. Scusa, 

Francesco. Io direi che siccome sono le di-

chiarazioni di voto finali, se almeno abbas-

siamo il volume.  

 

TORSELLI: … Dicevo, il Presidente 

Giani stamani ha annunciato quando da que-

sti banchi veniva incalzato sul fatto che negli 

ultimi 18 mesi non avesse fatto quanto nel 

suo potere per cercare di trovare i 200 mi-

lioni mancanti dal payback, anziché ricor-

rere all'inusuale e desueto metodo dell'au-

mento delle tasse. Il Presidente Giani ha 

detto che già i salti mortali li fa per trovare i 

400 milioni che l'anno scorso sono stati tro-

vati per pareggiare il bilancio, nonostante 

fosse arrivato il payback. Questo ci fa presa-

gire che in realtà il disavanzo tra entrate e 

uscite nella sanità toscana non sia, come er-

roneamente abbiamo pensato fino ad oggi, di 

200 milioni, ma sia addirittura di 600. È stato 

detto questa mattina che il ministro Schillaci 

non ha firmato il provvedimento per sosti-

tuire lo Stato alle aziende nella restituzione 

del payback, cosa che invece aveva fatto il 

ministro Speranza, tralasciando un piccolo 

particolare: che nel frattempo il provvedi-

mento è finito alla Corte Costituzionale. E 

alla Corte Costituzionale non ce l'ha 

mandato Fratelli d'Italia né il ministro Schil-

laci, ma ce l'ha mandato direttamente il TAR 

e non per avere un parere sulla costituziona-

lità della legge, ma direttamente per chie-

derne la cancellazione per violazione di 

quattro, non uno, quattro articoli della Costi-

tuzione stessa. Quindi forse un Governo na-

zionale si può anche trovare in difficoltà a 

firmare di fronte a un provvedimento del ge-

nere.  

Il Presidente Giani stamattina ha detto 

che andrà… e continuo a non capire, colle-

ghi, dopo cena avremo occasione di dibattere 

e di confrontarci sul tema dell'alluvione. 

Non capisco perché alcuni politici della vo-

stra parte continuino ad assimilare le due 

cose. Continuano a utilizzare il tema dell'al-

luvione del 2 e del 3 novembre scorso per 

legarlo in qualche maniera al tema della sa-

nità, al tema dell'aumento delle spese. Mi di-

spiace sentire in quest'aula che andremo 

porta a porta a verificare e a dimostrare che 

i soldi di Roma per gli alluvionati arrive-

ranno dopo i soldi della Toscana. È lo stesso 

Presidente Giani che lo dice, lo stesso Presi-

dente Giani, che però, quando il Governo na-

zionale, in piena emergenza, ha firmato in 

un’ora il decreto di emergenza nazionale ga-

rantendo i primi 5 milioni sul tavolo per far 

fronte alla prima emergenza plaudiva a que-

sta decisione del Governo.  

Allora delle due l'una. Ve lo abbiamo 

detto stamattina, ve lo ripetiamo adesso: de-

cidete che linea volete tenere, quella della 

collaborazione, del siamo tutti toscani di 

fronte alle emergenze, o del siamo tutti to-

scani in quest'aula e poi andiamo fuori a fare 

le conferenze stampa sulla dea sciagura, sui 

morti della Lombardia, sull'alluvione. Deci-

diamo la linea, la linea deve essere unica. Per 

quanto ci riguarda noi sposiamo la linea det-

tata ieri sera da un autorevole esponente 

della maggioranza in quest'aula, che dice che 

i sacrifici si fanno, i sacrifici si possono an-

che fare, ma dobbiamo sapere a cosa servono 

i soldi, non possiamo più chiedere ai citta-

dini della Toscana, ai cittadini italiani 

quando si va a bussare al Governo, perché 
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poi quando si bussa al Governo di soldi dei 

cittadini italiani si tratta, senza dire a cosa 

servono quei soldi Noi oggi abbiamo la con-

sapevolezza, uscendo da quest'aula dopo due 

giorni di dibattito, di non avere ancora capito 

dove mancano i soldi della sanità toscana e 

dove devono essere destinati i soldi che dite 

manchino alla sanità toscana. Non lo ab-

biamo capito. Non ce lo hanno spiegato.  

Io ho sentito qualcuno parlare in que-

st'aula, e mi taccio, di TAC, di risonanze ma-

gnetiche che sarebbero state tagliate in man-

canza dei fondi del payback. Nelle regole del 

payback è scritto nero su bianco che tutti gli 

strumenti alimentati da energia elettrica e 

tutti i macchinari non rientrano nelle spese 

del payback. Con cosa si fanno le risonanze 

magnetiche in Toscana, con il carbone?  

Allora attenzione quando raccontiamo le 

cose, perché i cittadini là fuori non sono as-

solutamente analfabeti, non sono degli anal-

fabeti, sanno benissimo quello di cui par-

liamo e di cui raccontiamo. Allora viva chi 

ha detto facciamo i sacrifici, preferiamo. Noi 

non la votiamo la legge sull'aumento delle 

tasse, ma preferiamo di gran lunga chi dice 

“voto sapendo di chiedere un sacrificio, ma 

voglio sapere dove vanno a finire i soldi e 

soprattutto voglio vedere un cambio di passo 

della sanità in Toscana”. Lo dice la maggio-

ranza, non noi.  

Detto questo, il voto di Fratelli d'Italia è 

ovviamente un voto contrario a tutta la ma-

novra di bilancio.  

 

PRESIDENTE: Grazie, presidente Tor-

selli, la parola al presidente Stella.   

 

STELLA: Grazie, Presidente. Grazie an-

che per la replica del Presidente Giani, ho 

condiviso una parte dell'analisi e ne com-

prendo anche l'imbarazzo. Nel senso che, 

caro Presidente e cari colleghi, credo di in-

terpretare il pensiero di molti di voi che 

erano contrari a questo innalzamento delle 

tasse. C'è un imbarazzo in quest'aula che non 

avevo mai visto, una serie di riunioni, entra, 

esci, blocca, risblocca, trova un 

emendamento, faccio un subemenda-

mento… Io non avevo mai visto una situa-

zione di questo genere.  

Dico alcune cose molto velocemente: più 

tasse per pochi, più servizi per tutti. Qui ci 

sono più tasse per tutti e meno servizi per 

tutti. Perché non è che alzando le tasse, caro 

presidente Ceccarelli, di 200 milioni – le 

vorrei ricordare, 200 milioni state votando di 

innalzamento della pressione fiscale – si 

danno più servizi. Al limite si mantengono 

gli stessi servizi di prima, al limite, forse. 

Non ci sono più servizi per tutti.  

Sulla task force consentitemi di dire: ma i 

direttori generali dove sono? Ma l'assessore 

dov'è? Ma dopo dieci anni di assessore 

Rossi, dieci anni di presidente Rossi, tre anni 

e mezzo di Presidente Giani c'è bisogno 

della task force? C'è bisogno di qualcuno che 

controlli i conti? Ma i direttori generali dove 

sono? L'assessore dov'è? La struttura del di-

partimento dell'assessore dov'è? Il sistema 

sanitario regionale dov’è? Oggi siete usciti 

con la task force. Ma non siamo ripescati 

dalla piena, non occorre la task force, occor-

rono semplicemente i dirigenti che si met-

tono a lavorare con la parte politica e indivi-

duano non oggi, lo scorso anno, quali sono 

gli elementi di criticità. Non certo quelli che 

ci ha letto lei. Razionalizzare, chiudere, non 

chiudere… Io non mi faccio dettare l'agenda, 

con tutto il rispetto, dalle associazioni di ca-

tegoria, dalle associazioni del mondo infer-

mieristico o dei medici dirigenti. La scelgo 

io la linea politica della Regione. E non lo 

faccio dopo, casomai li ascolto prima, che è 

il grande limite di questa Amministrazione 

di questa regione, non li ha ascoltati prima.  

Non veniteci a leggere le lettere di oggi, 

non li avete ascoltati prima perché vi avreb-

bero detto prima “no all'aumento delle 

tasse”. Non occorre che scrivano ora cosa 

fare. Lo dovete sapere voi. Guidate il si-

stema sanitario da 25 anni. 25 anni. Questo 

è il tema vero.  

Chiudo dicendo questo: Shakespeare ci 

andrebbe a nozze; ‘Molto rumore per nulla’ 

lo avrebbe scritto qua. Io voglio leggere una 
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dichiarazione a ‘Italia confusa’. Stefano 

Scaramelli, capogruppo di Italia Viva: non ci 

asterremo, non usciamo dall'aula, votiamo 

contro; punto e basta. Punto e a capo era una 

lista civica che a Firenze ha avuto anche 

qualche successo. Punto e basta mi sembra 

che qui invece successo ne abbia avuto poco. 

Nel senso che io ho visto due persone pren-

dere e uscire, dopo ore di riunione, dopo un 

Consiglio regionale che è stato stoppato per 

più volte. Da un lato c'è il partito delle tasse, 

dall'altro c'è Italia confusa. Il risultato di 

oggi è che siamo arrivati con 200 milioni di 

euro in più di pressione fiscale, due consi-

glieri che escono e un Presidente, glielo dico 

con grande rispetto, che fa finta di niente.  

Il tema è del tutto politico, Presidente. 

Questa maggioranza non la sostiene più. 

Credo anche poi i consiglieri, vedo facce 

poco convinte sull'aumento di questa pres-

sione fiscale. Certamente non le nostre, su 

questo non c'è ombra di dubbio, non le no-

stre. Ma non è un ragionamento serio quello 

che abbiamo fatto oggi, non è per niente se-

rio. Guardi, mi consenta di dirlo, lo dico an-

che ai colleghi. Lei ci ha detto che non c'è 

stato in quest'aula nessuno che ha portato un 

elemento che le potesse far dire che il bilan-

cio non va bene, ma tecnicamente le ab-

biamo detto che è arrivato dopo la legge 

1/2015 che ci dice che il bilancio deve arri-

vare il 31 di ottobre; le sto dicendo che que-

sta non è una tassa, perché l'innalzamento 

dell'IRPEF non è una tassa, non si può pre-

levare con una fiscalità precisa. Questo sarà 

un rilievo che le farà la Corte dei Conti su 

quei 200 milioni di euro, perché quella fisca-

lità è una fiscalità che va sui servizi generali. 

Glielo dico un'altra volta: non è una tassa di 

scopo, non può servire per coprire i bilanci 

della sanità. Oggi lo decidete, può servire, 

mettete 200 milioni di euro in più, ma de-

vono andare sui servizi generali. La Corte 

dei Conti vi farà un rilievo su questo, chiaro, 

preciso e puntuale.  

Dovevate applicare una tassa come i 10 

euro del dischetto, che immagino qualcuno 

si ricorderà. Ma non ci venga a dire che il 

Governo ha scelto le lobby rispetto ai citta-

dini. Ma quando mai? Il Governo è stato 

estremamente serio su una rivendicazione le-

gittima delle regioni. Ma glielo dico un'altra 

volta: la Toscana è l'unica regione che, ri-

spetto al payback che non è arrivato, ha 

scelto di alzare le aliquote e di mettere le 

tasse sui cittadini. Non l'ha fatto nessuna re-

gione in Italia.  

Allora io penso che oggi si sia segnata una 

linea oltre la quale nessuno possa andare. Il 

primo elemento: siete il governo delle tasse, 

rimarrete nella storia per questo motivo. Il 

secondo elemento: qui non c'è più maggio-

ranza, dobbiamo dirlo onestamente. A meno 

che i colleghi di Italia Viva, che non hanno 

votato un pezzo dell'emendamento, non vo-

tino favorevole al bilancio. Non ci sono al-

chimie tecniche rispetto ad un ragionamento 

di carattere politico. O nella maggioranza ci 

si sta o nella maggioranza non ci si sta, e 

qualora Italia Viva dovesse non starci, credo 

che dovrebbe avere anche il coraggio di 

mandare tutti a casa e andare alle elezioni nel 

giugno 2024.  

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il presi-

dente Stella. La parola alla presidente Meini.  

 

MEINI: Grazie, Presidente. Intanto inizio 

con il dire che nel suo intervento, Presidente 

Giani, ha detto che dalle nostre parole, dai 

nostri interventi precedenti ai quali pur-

troppo ha assistito soltanto a quelli dei capi-

gruppo, non ci sono state proposte. Ecco, io 

credo che questo non sia corretto, perché io 

credo che siano tre anni che l'opposizione fa 

proposte e ieri abbiamo avuto modo di svi-

scerarle tutte singolarmente e di richiamare 

anche quelli che sono stati gli Stati generali 

della salute e tutte quelle che erano proposte 

anche arrivate dall'opposizione. Quindi lei 

non ci può venire a dire che noi come oppo-

sizione non facciamo proposte, perché noi 

abbiamo fatto proposte di ogni tipo. Questo, 

per onestà intellettuale, credo che tutti i col-

leghi del Consiglio regionale lo riconosce-

ranno.  
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Il tema dell'aumento delle tasse. Vedete, 

io mi sono messa a contare i contributi dati 

a pioggia nelle variazioni degli ultimi due 

anni e mezzo e la somma delle variazioni di 

bilancio, con contributi dati a pioggia, risale 

a una cifra come 120 milioni di euro. Quindi 

avremmo potuto oggi evitare l'aumento delle 

tasse? Sì, cari colleghi. Sono tre anni che noi 

denunciamo mancata programmazione, 

mancata strategia e contributi a pioggia ogni 

qual volta in questo Consiglio regionale si 

presenta una variazione di bilancio.  

Ma le tasse erano anche evitabili per altri 

motivi: attraverso la programmazione della 

sanità, attraverso il controllo, attraverso la 

riforma sanitaria, prima, quando sono inter-

venuti i colleghi Ulmi e Galli lo hanno spie-

gato bene, attraverso una struttura sanitaria 

basata sul merito e sul valore e non sull'a-

mico dell'amico.  

Lotta agli sprechi. Società partecipate. 

Quanti contributi abbiamo dato alle parteci-

pate della Toscana all'ultimo minuto, con va-

riazioni di bilancio per coprire buchi fatti da 

consigli di amministrazione o amministra-

tori delegati? Vedete, io sono molto dispia-

ciuta per l'atteggiamento di Italia Viva. lo 

dico apertamente. Speravo che ci fosse più 

coraggio anche nella votazione di questo bi-

lancio. Auspicavo che si desse un segnale 

chiaro. Noi come centrodestra lo abbiamo 

dato, lo stiamo dando da giorni. Abbiamo 

detto no alle tasse. Il Partito Democratico ha 

fatto un’altra scelta, ha scelto il sì alle tasse.  

Ecco, io concludo il mio intervento di-

cendo semplicemente che è il momento, e 

qui riprendo le parole anche del collega 

Stella, di tornare al voto perché non c'è più 

la maggioranza in Consiglio regionale. Un 

partito che ha sostenuto il Presidente Giani 

ha dato un segnale chiaro oggi, anche se i 

suoi consiglieri sono semplicemente usciti 

dall'aula. E non saremo noi a continuare a 

dire “no, no, no al PD”, saranno a breve i cit-

tadini toscani a bocciare l'andamento di que-

sta amministrazione regionale.  

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio la 

presidente Meini. Do la parola alla presi-

dente Galletti.  

 

GALLETTI: Grazie, Presidente. Il bilan-

cio di una Regione come la Toscana am-

monta ad una cifra che oscilla tra i 13 e i 15 

miliardi…  

 

(dai banchi del gruppo della Lega viene 

esposto in aula uno striscione) 

 

PRESIDENTE: … Scusate, questo in 

quest’aula non si è mai fatto e, come previsto 

dal regolamento, non si può fare. Al mio Vi-

cepresidente dico di spostarsi, perché di-

venta una cosa… Io il regolamento lo farò 

applicare e metterò in atto tutto quello che il 

regolamento prevede, ora non sono in grado 

di rispondere… penso che sia di una scorret-

tezza nel rapporto d'aula tra di noi. Scusate, 

potete abbassarlo per favore?  

Ragazzi, in aula così non si può fare, 

quindi fate voi. Mi dispiace, presidente Gal-

letti, se è stata interrotta così. Prego.  

 

GALLETTI: Grazie, Presidente. No, non 

si scusi. Io capisco invece questa forma di 

protesta perché probabilmente è rimasto uno 

degli unici modi per farsi ascoltare o per cer-

care di dare un po' di visibilità a quello che 

è un problema piuttosto sentito. Adesso è 

sentito da noi perché siamo in quest'aula, ma 

verrà sentito o poi nei prossimi mesi da una 

popolazione, quella toscana, che è già col-

pita da una serie di problemi. Quindi, dal 

momento in cui nessuno è stato insultato in 

quest'aula, non credo che ci sia un problema 

di tenuta democratica di questo consesso, 

quanto invece è quella che si sta perpetrando 

non da questa legislatura, ma già da tempo. 

Perché al netto di quelli che possono essere 

i commenti sul bilancio, io rispedisco al mit-

tente il commento che ha fatto il Presidente 

Giani riguardo il fatto che da noi non si siano 

mai fatte né delle proposte, né delle segnala-

zioni e delle osservazioni riguardo quello 

che secondo noi non andava nella sanità. 

Perché ciascuno, anche la maggioranza, le 
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ha fatte, non nel corso soltanto di questa le-

gislatura, ma anche di quella precedente e 

l'ha presentata in varie forme. L'ha presen-

tata, per esempio, con quella opposizione 

alla riforma della sanità che c'è stata nel 

2015, la prima, quella più importante che ri-

cordo. Dove, insieme alle categorie dei sani-

tari, abbiamo cercato di presentare non 

un'opposizione sterile a quella che era una 

riforma, ma abbiamo cercato di opporci a 

qualcosa che secondo noi avrebbe stravolto 

la sanità toscana come la conosciamo e la 

vogliamo cominciare a conoscere.  

Vede, Presidente, questi 200 milioni di 

euro, come dicevo all'inizio dell'intervento, 

possono sembrare un'inezia all'interno di un 

bilancio che va da 13 a 15 miliardi di euro, 

quindi potrebbe sembrare che possano essere 

facili anche da reperire senza dover mettere 

le mani nelle tasche dei toscani, perché di 

questo si tratta. Non nascondiamoci dietro 

un dito. Prima la collega ha anche fatto un 

esempio, ma ne potrei fare molti altri in cui 

altro che 200 milioni di euro, in un solo anno 

si possono trovare ben più di 200 milioni di 

euro con cui evitare questa mossa.  

La cosa che ancora di più ci sorprende è 

che ancora all'interno di questa manovra di 

bilancio sono contenute quelle azioni a piog-

gia che sono state in parte, e neanche pic-

cola, responsabili anche di questo dissesto. 

Perché gli interventi a pioggia, così come 

una mancata programmazione attenta, con 

una visione di ampio respiro, sono la causa 

principale di quello che è la punta dell'ice-

berg di questi 200 milioni mancanti al nostro 

bilancio che adesso andranno reperiti nella 

forma peggiore perché è quella che va a toc-

care ulteriormente una classe media, una fa-

scia media di toscani che già – e l'avete di-

chiarato voi in molte proposte di legge, in 

molti atti che la stessa maggioranza, la 

Giunta ha presentato –è stata fortemente im-

pattata da quelle che sono state le specula-

zioni derivate dai gravi eventi che stanno ac-

cadendo nel mondo, dalla guerra in Ucraina, 

in Medio Oriente, il Covid. Perché bisogna 

parlare anche di questo. Ci sono grandi 

eventi che sconvolgono la geopolitica, la si-

tuazione sociale e l'economia, ma ci sono an-

che le speculazioni. Questo ricordiamocelo 

sempre, perché abbiamo un compito in que-

sta Regione, che è quello di cercare di arri-

vare a livelli più alti, che è quello dell'Eu-

ropa, per far sì che questi episodi non acca-

dano. Quindi, Presidente, noi rimandiamo 

indietro tutte le critiche riguardo un’opposi-

zione che non sia stata più che collaborativa 

e ha tentato anche di cercare di deviare in 

qualche maniera la condotta che ci ha portato 

a questa situazione.  

Ma quest'Aula è stata calpestata e nel dire 

questo non parlo soltanto delle opposizioni, 

ma anche a volte della maggioranza. Perché 

comprimere i tempi di studio e di discus-

sione di un bilancio – siamo arrivati a sei 

giorni – molto più di quanto stiamo facendo 

nel corso degli anni, perché questo non è il 

primo anno e purtroppo non sarà neanche 

l'ultimo, perché questa è una tendenza che 

vediamo consolidata. Abbreviare i tempi 

della discussione significa portare tutti i nodi 

all'interno di quest'aula in questi giorni qui, 

quelli del bilancio, dove invece bisogne-

rebbe fare le limature. Invece stiamo ragio-

nando di problemi molto gravi, che è assurdo 

pensare di poterli discutere in quest'aula con 

un intervento su quella mole di atti, senza 

fare un intervento che sia attento, accurato.  

Quindi siamo in difficoltà anche noi come 

opposizione, credo di parlare anche per gli 

altri colleghi; che non è facile neanche pre-

sentare gli atti collegati o gli emendamenti, 

per quanto ci sia stato un tentativo.  

Allora Presidente, è la condotta generale 

di questa legislatura che non va bene, che ha 

portato a questi 200 milioni e che porterà 

molti altri problemi. Perché con questi 200 

milioni non si sistemeranno le condizioni 

della sanità toscana, di quella che viene de-

nunciata ogni giorno da tutti gli operatori, 

dai pazienti specialmente i più fragili. È que-

sto che ci dispiace. Se almeno questi 200 mi-

lioni servissero in qualche maniera a riparare 

i danni, ma sappiamo bene che non è così. 

Quindi doppio danno e doppia beffa. E le 
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opposizioni non accettano questo.  

Pensiamo che non dovrebbe accettarlo 

neanche la maggioranza, perché anche loro 

hanno avuto i tempi compressi. Anche i pre-

sidenti delle Commissioni hanno dovuto af-

frontare un incalzare di continue commis-

sioni, cercando di richiamare i tecnici e gli 

uffici che ci potevano dare delle spiegazioni 

appunto tecniche, ma quelle politiche non 

sono arrivate, quelle degli assessori. Anche 

la corrispondenza dell'assessore al bilancio  

e il Presidente della Giunta per noi è da con-

testarsi, proprio perché quando si arriva in 

questi momenti dobbiamo poter avere – vado 

a concludere, Presidente – dobbiamo poter 

avere una discussione che possa essere equi-

librata anche sotto questo profilo. Invece 

non è mai successo. Questo significa che non 

c'è rispetto per l'organo dell'assemblea con-

siliare. È questa la cosa che stigmatizziamo 

e cercheremo il più possibile di contrastare, 

anche con una modifica al regolamento suc-

cessivamente, perché non dovrà più accadere 

quello che è accaduto quest'anno, dove la 

maggioranza, nella figura di due persone, ha 

deciso per quanto riguarda l'IRPEF, ma per 

quanto riguarda tutto quanto, nelle segrete 

stanze e non qui. Perché avremmo voluto ve-

dere lo scontro tra Partito Democratico e Ita-

lia Viva qui, all'interno di quest'aula, perché 

è stato quello che ha deciso alla fine gli 

emendamenti, la loro presentabilità o meno. 

L'avremmo voluto vedere qui perché questo 

è il luogo della democrazia e della sovranità 

di una regione intera. Allora la maggioranza, 

la prossima volta che ci sarà questa crisi di 

governo vostra, non dovrà essere chiusa lì, 

all'interno. Dovrà essere portata qui, dovrà 

essere portata non soltanto davanti alle op-

posizioni, ma dovrà essere portata davanti a 

tutti i toscani, perché sono loro che vi hanno 

portato qui e non certo per aumentare l'IR-

PEF o per lasciarli una sanità in panne, or-

mai completamente devastata, per quanto 

ancora il merito dei nostri operatori continui 

a prevalere e a mantenere alto l'onore e la di-

gnità della nostra sanità in Toscana.  

Questa Giunta, lo ripeto ancora, questa 

legislatura passerà alla storia – e concludo 

davvero, Presidente – come quella che se-

gnerà la fine di un percorso, che è stato 

quello dell'attuale maggioranza. I primi re-

sponsabili sarete voi, non potrete dare la 

colpa alle opposizioni e al Movimento 5 

Stelle, che spesso è sembrato essere lo sport 

di questa maggioranza.  

 

PRESIDENTE: Grazie, presidente Gal-

letti. La parola al presidente Ceccarelli.  

 

CECCARELLI: Grazie, Presidente. Noi 

voteremo a favore. Voteremo a favore per le 

considerazioni che abbiamo fatto lungo tutto 

il tempo in cui si è dipanato il dibattito. Vo-

teremo a favore anche per i contenuti che ha 

il bilancio, al di là del tema sanità. Voteremo 

a favore ribadendo e chiedendo di correg-

gere in corso d'opera alcuni capitoli che ho 

evidenziato questa mattina. È stato detto che 

si potrebbe collaborare, ma per collaborare 

bisogna sapere dove si mettono le risorse che 

si chiedono ai toscani. Io l'ho detto questa 

mattina e vorrei ripeterlo ora.  

Noi abbiamo in Toscana una sanità che ha 

le caratteristiche e il valore che gli è attri-

buito anche dalle agenzie del vostro, in que-

sto momento, Ministero. Lo ripeto, alla sa-

nità toscana mancheranno 30, 40 milioni do-

vuti all'erosione del fondo, quella erosione 

che è certificata dalla Corte dei Conti, il cui 

parere vi ho letto questa mattina. Alla sanità 

toscana mancheranno i costi dell'aumento 

dell'energia, che nel 2022 sono stati di 161 

milioni, non so quelli che saranno stati nel 

2023 e che saranno nel 2024. Nell'energia 

non c'è soltanto l'aria condizionata o il ri-

scaldamento, magari ci sono anche le risorse 

per la benzina, visto che le accise che erano 

uno scandalo e che il Governo Meloni do-

veva togliere, sono invece rimaste al loro po-

sto.  

Alla sanità manca il payback, 400, 200 

milioni, sarà costituzionale o non sarà costi-

tuzionale la legge? Mi viene da dire che in 

uno Stato organizzato e nel rispetto delle va-

rie istituzioni, se non fosse costituzionale, è 



Regione Toscana  Atti Consiliari 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 156/P DEL 21 DICEMBRE 2023 

 

 

- 36 - 

 

chiaro che il Governo dovrebbe aumentare il 

fondo sanitario delle risorse che magari 

mancheranno da parte del payback.  

Noi abbiamo in Toscana 100 milioni circa 

di servizi extra LEA. Abbiamo da riscuotere 

40 milioni dal Ministero del lavoro per 

quanto riguarda appunto l'intervento sui la-

voratori irregolari. Io non so se tutto questo 

elenco basta per rendere chiaro per cosa ser-

vono i soldi. Dopo di che è chiaro che deve 

essere forte l'impegno per cercare di attuare 

quelle che sono state anche le indicazioni 

che ha dato questo Consiglio dopo gli Stati 

generali della Salute, per migliorare e effi-

cientare la sanità. Perché ogni processo e 

tanto più in sanità, non si può mai fermare 

ma deve sempre vivere di innovazione e tro-

vare nuove soluzioni che possibilmente ridu-

cano anche le spese.  

Noi abbiamo detto “più sanità per tutti”, 

non abbiamo detto “più servizi per tutti”. 

Oggi la Toscana è quella che intanto garan-

tisce più servizi di tutte le altre regioni, e già 

mantenere questo, collega Stella, è un 

grande risultato, anche se noi vorremmo cer-

care di fare di più.  

Per quanto riguarda i rapporti in maggio-

ranza, io vorrei modestamente e semplice-

mente evidenziare che Italia Viva fa le sue 

scelte, non è in grado di mandare a casa la 

maggioranza come qualcuno ha evocato. È 

in grado invece di decidere dove si vuole 

collocare essa nel rapporto con il Partito De-

mocratico e io spero che si collochi sempre 

in una possibile collaborazione, perché ov-

viamente la collaborazione richiede anche 

determinate scelte e atteggiamenti.  

Concludo dicendo che voi avete tirato 

fuori lo striscione “No alle tasse, no a met-

tere le mani nelle tasche dei toscani”, ma 

forse voi avreste preferito più avanti poter ti-

rare fuori uno striscione dicendo che la sa-

nità toscana non è più in grado di dare le ri-

sposte che, pur con difficoltà per la condi-

zione data, ai cittadini. Magari sareste stati 

più contenti di venire qui a denunciare l'im-

possibilità di curare le persone.  

Noi vogliamo invece curare le persone 

tutte, indipendentemente dalla loro condi-

zione economica. Vogliamo farlo chiedendo 

un contributo ad una parte dei toscani per 

sfuggire alla morsa del combinato disposto 

che da una parte è un Governo che nega tutte 

le risorse che vi ho detto, e dall'altra voi che 

vorreste anche impedire che si possa chie-

dere un contributo di solidarietà ad una parte 

dei toscani.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il presidente 

Ceccarelli. Mi chiede la parola anche il pre-

sidente Scaramelli. Prego, presidente Scara-

melli.  

 

SCARAMELLI: Presidente, parto dalle 

considerazioni del presidente Ceccarelli. 

Parto dal punto finale. Il presidente Cecca-

relli dice che Italia Viva deve decidere con 

sé stessa da che parte stare.  

Noi questa discussione franca, dove credo 

i toni non hanno mai superato il livello di ri-

spetto reciproco, il livello di un confronto 

serio, serrato, non lo nascondo, dove di fatto 

abbiamo mantenuto ferme le nostre posi-

zioni e dove io in aula ieri, intervenendo 

nell'unico elemento e luogo dove mi è stato 

concesso di discutere in merito alla que-

stione che riguardava l'incremento delle 

tasse, l’abbiamo fatta: ho detto come la pen-

savo, l’ho detto a nome del gruppo, l’ho con-

diviso col collega Sguanci, con il mio par-

tito, come è corretto che sia.  

Se mi si chiede dove stiamo, noi stiamo 

laddove abbiamo fatto un accordo di pro-

gramma tre anni fa che ovviamente preve-

deva alcune questioni. Siamo arrivati in que-

sta settimana a doverci confrontare nel me-

rito di questo incremento delle tasse che noi 

ovviamente non condividiamo, che non vo-

teremo perché non lo condividiamo nel me-

todo e nel merito di come è avvenuto, ma an-

che nella gradualità. Su questo ci siamo con-

frontati oggi durante la giornata, anche ri-

spetto a quello che ho detto ieri, ci sono stati 

anche dei punti di incontro potenziali e pos-

sibili di avvicinamento, ma non era quello 

che noi intendevamo in quello che è stato 
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l'intervento di ieri, che rimane a protocollo, 

della nostra dichiarazione di voto.  

Noi siamo distanti sotto un elemento, che 

però ho visto nella giornata di oggi dare an-

che dei segnali di avvicinamento. C'è un im-

pegno, che non so se si tradurrà in un ordine 

del giorno, una volontà politica, però io sono 

vecchia maniera. Insomma, vengo da una 

scuola di partito in cui se ci si stringe la 

mano si fa fede a quell'impegno, al fatto che 

queste risorse che noi dicevamo, ovviamente 

per le quali combattevamo per riscuotere, se 

arriveranno, verranno destinate complessi-

vamente alla riduzione di quell'aumento che 

oggi i colleghi del Partito Democratico ov-

viamente si assumono la responsabilità di 

fare, sicuramente non contro loro stessi e né 

contro i cittadini toscani, ma per assumersi 

una responsabilità a tutela del Presidente 

Giani.  

Noi dicevamo di attendere a fare questo 

provvedimento. Eravamo disponibili a farlo 

nei mesi prossimi, qualora il Governo Me-

loni avrebbe costretto la Regione Toscana a 

farlo. C'è stato un elemento di divergenza. 

Su questo non abbiamo trovato una sintesi, 

non lo nascondo. Questo non vuol dire che 

noi non siamo consapevoli della necessità di 

queste risorse. Noi non siamo mai scappati 

da questa assunzione di responsabilità. Ab-

biamo proposto altre questioni, lo dico con 

grande franchezza anche ai colleghi che non 

hanno partecipato agli incontri di maggio-

ranza, proposte che non sono state accolte, 

non ultima quella che oggi ho portato sul ta-

volo della mediazione, che è anche politica. 

Perché è vero che c'è l’aula del Consiglio re-

gionale, ma c'è anche la politica. Siamo arri-

vati a un certo punto anche vicini a trovare 

un punto di caduta; credo che alla fine 

ognuno è rimasto sulle proprie posizioni. 

Questo guardate, non era auspicabile da 

parte nostra, io non sono abituato a scappare 

dalle responsabilità.  

Quindi la nostra non votazione, non par-

tecipazione all'assunzione di questo sem-

plice atto non ci farà esimere dalla responsa-

bilità della condivisione di tutti gli altri atti 

della manovra di bilancio che ci vedrà impe-

gnati in questa nottata.  

Allo stesso tempo dico: guardate, nessuno 

scappi dalla responsabilità di quello che sta 

succedendo, perché nessuno può esimersi da 

questa responsabilità. Non lo facciano le 

forze del centrodestra che esprimono un go-

verno a livello nazionale e infatti ho visto e 

percepito, dico la verità, un atteggiamento a 

mio avviso responsabile anche da parte di 

Fratelli d'Italia, che è il partito di maggio-

ranza a livello nazionale. È evidente che 

però nessuno può esimersi come governo, ed 

io credo che insieme, come Consiglio regio-

nale, dovremo fare una battaglia per fare in 

modo che se c'è una legge, la legge venga 

rispettata.  

È evidente, c'è un contenzioso in Corte 

Costituzionale. Ma guardate, qualora quel 

contenzioso non trovi una soluzione positiva 

come alcuni pensano, come in questo caso il 

Governo sta pensando per esimersi dalla re-

sponsabilità di garantire quelle risorse, io 

credo che nessuno a quel punto potrà sfug-

gire dalla responsabilità di chiedere quelle 

risorse che non sono del Presidente Giani, 

non sono del Partito Democratico, ma sono 

dei cittadini toscani. Credo che a quel punto 

ognuno di noi dovrà assumersi quella re-

sponsabilità.  

Noi ci saremo in quel momento, ci sa-

remmo voluti essere in quella data, altri 

hanno scelto di esserci oggi. Questo è un 

punto che ci trova distanti, forse per la prima 

volta in questa legislatura, ma che non ci 

trova a fuggire dalla nostra responsabilità.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il presidente 

Scaramelli. Sono chiuse le dichiarazioni di 

voto. Chiedo ai colleghi Petrucci e alla col-

lega Fratoni, non so dov’è Federica. Scusate, 

qualcuno può chiedere se la collega Fratoni 

è fuori? Intanto il collega Petrucci se può 

raggiungerci. Se non c'è la collega Fratoni, 

chiedo se c'è qualche collega volontario del 

Partito Democratico che viene a sostituire la 

collega Fratoni. Sennò tiro io un numero e 

quello chiamo. Numero 35, Donatella Spadi. 
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… È arrivata la collega Fratoni. Si parte a 

chiamare dal numero 35, da Donatella Spadi.  

 

(Si procede alla votazione per appello no-

minale) 

 

PRESIDENTE: Do l’esito della vota-

zione. Presenti 35, votanti 35, assenti 6. 

Hanno risposto sì 22, hanno risposto no 13, 

astenuti 0. Maggioranza richiesta 18.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: A questo punto, avendo 

terminato i lavori alle 19:20… No, un at-

timo, c’è da votare la risoluzione.  

 

PRESIDENTE: C’è la proposta di risolu-

zione del Portavoce dell’opposizione Landi. 

La diamo per illustrata. Apriamo la teleca-

mera per mettere in votazione la proposta di 

risoluzione. È la proposta di risoluzione 313 

di Landi insieme alla presidente Meini e alla 

collega Bartolini. Mettiamo in votazione. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

MELIO: Contrario.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il col-

lega Melio e mi scuso se a volte ho dimenti-

cato di chiedergli il voto. Sono le ore 19:21, 

Sospendiamo per un’ora, I lavori riparti-

ranno alle ore 20:20.  

 

La seduta è sospesa alle ore 19:21. 
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